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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 13 luglio 2002, n. 196. 


Regolamento recante le modalità di svolgimento del corso 


biennale di formazione iniziale del personale della carriera 


prefettizia. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Visto l’articolo 5 del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, che demanda ad apposito regolamento 
ministeriale la definizione delle modalità di svolgi- 
mento del corso biennale di formazione iniziale del per- 
sonale della carriera prefettizia; 


Visto l’articolo 7, comma 1, dello stesso decreto legi- 
slativo, che fissa in 9 mesi la durata del tirocinio opera- 
tivo presso le strutture centrali dell'amministrazione 
dell’interno, nell’ambito del corso di formazione ini- 
ziale; 

Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro della funzione pubblica, del 10 settem- 
bre 1980, istitutivo della Scuola Superiore dell’Ammini; 
strazione dell’interno; 


Visto l’articolo 9 del decreto legislativo 304luglio 
1999, n. 287; 


Udito il parere del Consiglio di Stato - Sezione Con- 
sultiva per gli atti normativi, reso néll’adunanza 
dell’11 marzo 2002; 


Fffettuata la comunicazione al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, ai sensi dell’articolo, 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 


ADOTTA 
il seguente regolamento: 


Aft. 1. 


Articolazione del corso di formazione iniziale 


1. I vincitori del concorso per l’accesso alla carriera 
prefettizia sono nominati consiglieri ed ammessi al 
corso di formazione iniziale, della durata di due anni, 
organizzato dalla Scuola Superiore dell’Amministra- 
zione dell’interhò, di seguito denominata «Scuola». 


2. Il corsi formazione iniziale si articola in periodi 
alternati di formazione teorico-pratica e di tirocinio 
operativoxsecondo il programma definito dal comitato 
direttivo della Scuola, su proposta del direttore della 
stessa, ed è mirato a promuovere la cultura e l’etica isti- 
tuzionale, nonché a rafforzare le attitudini e le capacità 
professionali proprie delle specifiche funzioni dirigen- 
ziali attribuite ai funzionari della carriera prefettizia. 


Art. 2. 


Modalità di svolgimento del cieleformativo 
del primo anno di corso 


1. Il ciclo formativo del primo anno di corso si arti- 
cola in periodi di attività didattica, di tirocinio opera- 
tivo e di formazione libera. 

2. L'attività didattica, di” durata non inferiore a 
6 mesi, è rivolta all’approfondimento di tematiche in 
ambito giuridico, economico e storico-sociologico con- 
nesse all’attività istiizionale del Ministero dell’interno, 
nonché all’apprendimento delle tecniche di analisi, ela- 
borazione e gestiorìe delle funzioni del dirigente pub- 
blico, ivi compresil’uso degli strumenti informatici e le 
tecniche di comunicazione e di mediazione dei conflitti 
sociali. Le lezioni sono svolte in ogni caso con modalità 
atte a favorire l’analisi e la soluzione di problemi opera- 
tivi. E considerata attività didattica anche la partecipa- 
zione a° Conferenze, convegni e seminari presso la 
Scuolay(ovvero presso altre istituzioni pubbliche di for- 
mazione ed università su temi d’interesse dell’ammini- 
strazione dell’interno. 


3. Nel programma del corso una parte dell’attività 
didattica è destinata a specifici moduli per l’approfon- 
dimento di una o più lingue straniere, da individuarsi a 
cura del direttore della Scuola in relazione alle cono- 
scenze linguistiche dei corsisti, nonché per l’approfon- 
dimento dell’informatica. 


4. Il tirocinio operativo, di durata non inferiore a 
3 mesi, è svolto presso gli uffici centrali dell’ammini- 
strazione dell’interno secondo criteri volti ad assicurare 
l’acquisizione di un ampio ventaglio di esperienze pro- 
fessionali. 

5. Durante il periodo di formazione libera la Scuola 
assicura la presenza di tutor per le esigenze di supporto 
didattico alle attività di studio e ricerca dei frequenta- 
tori. 


6. La Scuola predispone per ciascun funzionario una 
scheda curriculare sull’attività svolta, sul profitto, sulle 
specifiche attitudini dimostrate e sul comportamento 
tenuto durante lo svolgimento del ciclo formativo. La 
scheda è compilata sulla base di apposite relazioni dei 
docenti incaricati dell’attività didattica e dei dirigenti 
generali preposti agli uffici centrali presso i quali è 
svolto il tirocinio operativo, nonché, per quanto attiene 
al comportamento tenuto durante il ciclo formativo, 
sulla base delle valutazioni del direttore della Scuola. 


Art. 3. 


Valutazione ai fini del superamento 
del periodo di prova 


1. AI termine del ciclo formativo del primo anno di 
corso, per il superamento del periodo di prova, i fre- 
quentatori sostengono un colloquio interdisciplinare 
sulle materie che hanno formato oggetto dell’attività 
didattica e discutono una tesi svolta per iscritto su un 
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argomento scelto tra quelli individuati dal direttore 
della Scuola nell’ambito delle medesime materie. La tesi 
deve comprendere la risoluzione di un caso di studio. 


2. La commissione giudicatrice è composta del diret- 
tore della Scuola, che la presiede, di tre docenti del 
corso, scelti dal comitato direttivo della Scuola, e del 
capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
o di un suo delegato. 


3. Il giudizio di idoneità è espresso sulla base delle 
annotazioni riportate nella scheda curriculare e delle 
risultanze del colloquio. 


4. I funzionari valutati idonei sono confermati in 
ruolo. Il giudizio di non idoneità comporta la risolu- 
zione del rapporto di impiego. 


Art. 4. 


Modalità di svolgimento del ciclo formativo 
del secondo anno di corso 


1. Il ciclo formativo del secondo anno di corso è dedi- 
cato prevalentemente all’applicazione pratica e si arti- 
cola in: 


a) un periodo di tirocinio operativo, di durata non 
inferiore a 6 mesi, presso gli uffici centrali dell’Ammi- 
nistrazione dell’interno per la verifica e la sperimenta- 
zione sul campo delle conoscenze e delle metodologie 
di lavoro acquisite nel corso dell’attività formativa. 
I funzionari sono addetti, a rotazione, ai diversi servizi 
nei quali si articola la struttura cui sono destinati; 


b) un periodo di tirocinio operativo, di durata nof 
inferiore a 2 mesi, presso gli Uffici territoriali del 
Governo; 


c) un periodo di applicazione, anche non‘consecu- 
tivo, presso altre amministrazioni pubbliche;, ovvero 
aziende pubbliche e private ovvero presso àmministra- 
zioni ed istituzioni dei Paesi dell’Unionebeuropea ed 
organizzazioni internazionali. 


2. Il programma del secondo anne di corso prevede 
anche un periodo dedicato alla attività-didattica. 


3. A cura della Scuola sono afimnotate nella scheda 
curriculare di cui all’articolo 2,,cOmma 6, secondo 1 cri- 
teri ivi indicati, le valutazioni espresse nei confronti di 
ciascun funzionario dai dirigenti generali preposti agli 
uffici presso i quali sono£svolti i periodi di tirocinio 
operativo. 


4. AI termine del ciclo fotmativo la commissione giu- 
dicatrice di cui all’articelo 3, comma 2, formula per cia- 
scun funzionario unalvalutazione complessiva, espressa 
in trentesimi, sulla base delle risultanze della scheda 
curriculare e dell’esito di un colloquio sulle esperienze 
maturate. 


5. La graduatoria, formata sulla base della media tra 
il punteggioxconseguito nel concorso di accesso e nel 
giudizio conclusivo del biennio di formazione, deter- 
mina la posizione in ruolo. 


6. ATtermine del biennio di formazione iniziale i con- 
siglieri sono nominati vice prefetti aggiunti. 

7. Per ciascun anno di corso, ai frequentatori è garan- 
tita la fruizione dei periodi di ferie previsti dalla disci- 
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plina negoziale adottata ai sensi delle disposizioni di 
cui al capo II del decreto legislativo 19 maggio 2000, 
n. 139. 


Art. 5. 
Assenze durante il corso di formazione iniziale 


1. Nel primo anno di corso, le assenze superiori al 
venti per cento delle giornate effettive’/di svolgimento del- 
l’attività didattica, ovvero al venti per cento delle gior- 
nate lavorative previste per il tirocinio operativo, com- 
portano, se le assenze sone senza giustificazione, 
l'esclusione del funzionario\dall’ulteriore frequenza del 
corso e la risoluzione -dely rapporto d'impiego. Se le 
assenze sono giustificate, il funzionario è tenuto a com- 
pletare il periodo dirtitecinio operativo, ovvero, relati- 
vamente all’attività didattica, a frequentare il corso di 
formazione dell’ànno successivo, se previsto, ovvero 
appositi corsi individuati dal direttore della Scuola, 
sentito il comitato direttivo. 


2. Nel secondo anno di corso, in caso di assenze per 
oltre il veritixper cento delle giornate lavorative previste 
dal programma del corso, il funzionario è tenuto a 
completare i periodi di tirocinio operativo di cui all’ar- 
ticolo 4+ycomma 1. 


3. Néi casi di cui ai commi l e 2, il direttore della 
Scuola, sentito il comitato direttivo, individua le moda- 
lità di espletamento delle prove di esame previste, 
rispettivamente, dagli articoli 3, comma 1, e 4, 
comma 4. 


4. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
in conformità alla disciplina negoziale adottata ai sensi 
delle disposizioni di cui al capo II del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139. 


Art. 6. 
Trattamento economico durante il corso iniziale 


1. Il trattamento economico del consigliere è definito 
dalla disciplina negoziale indicata nell’articolo 5, 
comma 4. 


Il presente regolamento, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 13 luglio 2002 
Il Ministro: PISANU 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2002 
Registro n. 10 Ministeri istituzionali, foglio n. 91 


NOTE 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amininistra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e, l’effi- 
cacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Ir e 
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Note alle premesse: 


— Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri» è il seguente: 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione». 


— Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 19 maggio 2000, 
n. 139 «Disposizioni in materia di rapporto di impiego del personale 
della carriera prefettizia, a norma dell’art. 10 della legge 28 luglio 
1999, n. 266», è il seguente: 


«Art. 5 (Formazione iniziale). — 1. Con regolamento del Mini- 
stro dell’interno, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento del corso di for- 
mazione iniziale della durata di due anni, articolato in periodi alter- 
nati di formazione teorico-pratica e di tirocinio operativo, di valuta- 
zione dei partecipanti al termine del primo anno del corso ai fini del 
superamento del periodo di prova, di risoluzione del rapporto di 
impiego in caso di inidoneità, nonché i criteri di determinazione della 
posizione in ruolo del funzionario ritenuto idoneo. 

2. AI termine del biennio di formazione iniziale il funzionario è 
destinato, in sede di prima assegnazione, ad un ufficio territoriale del 
Governo. Nell’ambito delle sedi di servizio indicate dall’amministra- 
zione ai fini della copertura, l’assegnazione e effettuata in relazione 
alla scelta manifestata da ciascun funzionario secondo l’ordine di 
ruolo come determinato ai sensi del comma 1. Il periodo minimo di 
permanenza nella sede di prima assegnazione non può essere inferiore 
a due anni». 


— Il testo dell’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 19 maggiò 
2000, n. 139 «Disposizioni in materia di rapporto di impiego del pér- 
sonale della carriera prefettizia, a norma dell’art. 10 della legge 
28 luglio 1999, n. 266», è il seguente: 

«1. Il passaggio alla qualifica di viceprefetto avviéne, con 
cadenza annuale, nel limite dei posti disponibili al 3J*dicembre di 
ogni anno, mediante valutazione comparativa alla quale sono 
ammessi i viceprefetti aggiunti con almeno nove anni èysei mesi di 
effettivo servizio dall’ingresso in carriera che, avendo*svolto il tiroci- 
nio operativo di durata di nove mesi presso le strutture centrali del- 
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l’amministrazione dell’interno nell’ambito del corso di formazione 
iniziale di cui all’art. 5, hanno prestato servizio presso ‘gli uffici terri- 
toriali del Governo per un periodo complessivamentè-non inferiore a 
tre anni». 


— Il decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica del 10 settembre 1980 reca: «Istituzione della 
Scuola superiore dell’Amministrazione dell’interno». 


— Il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287, 
recante il «Riordino della Scuola superiore della pubblica ammini- 
strazione e riqualificazione del persoftale delle amministrazioni pub- 
bliche, a norma dell’art. 11 della legge’15 marzo 1997, n. 59%», è il 
seguente: 


«Art. 9 (Estensione di disciplina alla Scuola superiore dell’Ammi- 
nistrazione dell’interno). — l-Pèrla Scuola superiore dell’Ammini- 
strazione dell’interno, istituita con decreto interministeriale 10 set- 
tembre 1980, l’organizzazione“fiterna e il suo funzionamento, com- 
prese le modalità di attribuzione degli incarichi temporanei di 
insegnamento e ricercare i*relativi compensi, sono definiti con delibe- 
razione del direttore della Scuola, sulla base dei criteri generali stabi- 
liti dal Ministro dell’înterno. Resta affidata alla determinazione del 
Ministro la composizione del comitato direttivo della Scuola. 


2. Le attività-della Scuola superiore dell’Amministrazione dell’in- 
terno possono»svòlgersi anche in favore del personale di altre ammini- 
strazioni pubbliche nazionali ed estere, nonché in favore di giovani 
laureati pet. stimolarne la cultura istituzionale e favorirne l’ingresso 
nel mondo derlavoro. A tale fine essa può associarsi, convenzionarsi, 
costituife/consorzi e promuovere attività di partenariato con istitu- 
zioni,é soCietà, pubbliche e private, nazionali ed estere, operanti nel 
campo dell’alta formazione, anche per lo svolgimento di attività di 
ricerca)e studio». 


Nota all'art. 4: 


— Il capo II del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, con- 
cerne il «Procedimento negoziale». 


Nota all'art. 5: 


— Per il capo II del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139 
«Disposizioni in materia di rapporto di impiego del personale della 
carriera prefettizia, a norma dell’art. 10 della legge 28 luglio 1999, 
n. 266», si vedano le note all’art. 4. 


02G0224 


DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 maggio 2002. 


Emissione nell’anno 2002 di un francobollo celebrativo del 
vertice NATO-FederazioneRussa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art.,3%del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in matéria postale, di bancoposta e di telecomu- 
nicazioni, approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac- 
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 maggio 1982, n. 655; 


Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modificazioni; 

Vista la legge 29 gennaio 1994, n. 71; 

Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, 
n. 317; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 50 del 28 feb- 
braio 2002), con il quale è stato autorizzato il pro- 
gramma di emissione di carte valori postali celebrative 
e commemorative per l’anno 2002; 
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11-9-2002 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2002, in corso di perfezionamento, con il 
quale sono state autorizzate emissioni integrative di 
carte valori postali celebrative e commemorative per 
l’anno 2002; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 2002, in corso di perfezionamento, con il 
quale sono state autorizzate altre emissioni integrative 
di carte valori postali celebrative e commemorative per 
l’anno 2002; 

Riconosciuta l’opportunità di integrare tale pro- 
gramma con una ulteriore emissione di carte valori 
postali celebrative; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 24 maggio 2002; 


Su proposta del Ministro delle comunicazioni; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. È autorizzata l’emissione, nell'anno 2002, di un 
francobollo celebrativo del vertice NATO-Federazione 
Russa. 


2. Con separato provvedimento sono stabiliti il 
valore e le caratteristiche della carta valore postale di 
cui al comma 1. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi, 
ciale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 28 maggio 2002 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio deMinistri 


GASPARRI; Ministro delle 
comunicazioni 


Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2002 
Ufficio di controllo sui Ministeri delle attività produttive, registro n. 3 
Ministero delle Comunicazioni, foglio. 68 


02A11186 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 2002. 


Convocazione dei*comizi elettorali per l’elezione suppletiva 
del Senato della Repubblica nel collegio uninominale n. 10 
della regione Toscana. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87 della Costituzione; 


Visto il testo unico delle leggi recanti norme per l’ele- 
zione del Senato della Repubblica, approvato con 
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e succes- 
sive modificazioni; 
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Vista la comunicazione del Presidente /del)Senato 
della Repubblica n. 4548/S in data 31 luglio-2002, rela- 
tiva alla vacanza di un seggio attribuito‘con il sistema 
maggioritario nel collegio uninominale, n. 10 della 
regione Toscana; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 5 settembre 2002; 


Sulla proposta del Presidente del'Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro dell’interno$ 


E MAN A 
il seguente decreto: 


Att. 1. 
I comizi per l’elezione suppletiva del Senato della 
Repubblica nel collèégio uninominale n. 10 della regione 


Toscana sono «convocati per il giorno di domenica 
27 ottobre 2002. 


Il presente\dècreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della/repùbblica italiana. 


Dato Roma, addì 6 settembre 2002 


CIAMPI 
BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Pisanu, Ministro dell’in- 
terno 


02A11272 


ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 6 settembre 2002. 


Interventi straordinari ed urgenti per fronteggiare l’eccezio- 
nale afflusso di stranieri extracomunitari giunti irregolarmente 
sul territorio nazionale. (Ordinanza n. 3242). 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 set- 
tembre 2001, n. 398; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 20 marzo 2002, con il quale è stato dichia- 
rato, fino al 31 dicembre 2002, lo stato di emergenza 
nel territorio nazionale per fronteggiare un eccezionale 
afflusso di cittadini stranieri extracomunitari giunti 
irregolarmente in Italia; 

Considerato che occorre con ogni urgenza ovviare a 
difficoltà di natura prettamente operativa della Com- 
missione centrale per il riconoscimento dello status di 
rifugiato; 


SARI, ge 


11-9-2002 


Ravvisata la necessità, quindi, di porre in atto misure 
idonee per affrontare la situazione di emergenza conse- 
guente alla costante affluenza di cittadini stranieri irre- 
golari in Italia, rispetto a cui appare strumentale anche 
la definizione di apposite procedure volte a conseguire 
il risultato dell’emersione del lavoro irregolare; 

Acquisita l’intesa del Ministero dell’interno; 

Acquisita l’intesa del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

Sentito il Ministero dell'economia e delle finanze; 

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote- 
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


Dispone: 
Art. 1. 


1. Il Capo del Dipartimento per le libertà civili e l’im- 
migrazione del Ministero dell’interno, avvalendosi 
degli uffici dipartimentali, promuove e coordina le atti- 
vità dei prefetti e degli altri soggetti pubblici e privati 
volte a fronteggiare la situazione di emergenza conse- 
guente al continuo e massiccio afflusso di cittadini stra- 
nieri giunti irregolarmente sul territorio nazionale. 


2. Per le finalità di cui al precedente comma, il pre- 
detto Dipartimento si avvale dalle competenti strutture 
delle Prefetture - Uffici territoriali del Governo. 


Art. 2. 


1. AI fine di accelerare le procedure connesse alla 
valutazione delle istanze di asilo degli stranieri giunti 
irregolarmente in Italia, la Commissione centrale per il 
riconoscimento dello status di rifugiato previstà dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 maggio 
1990, n. 136, può effettuare le audizioni @nche in 
ambito locale. 

2. La Commissione centrale può operare, per il 
periodo di emergenza con la maggioranzà dei compo- 
nenti. 
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Art. 3. 


1. Per far fronte ad una più efficace gestione dei com- 
piti connessi alla procedura di emersione del lavoro 
irregolare, il Ministero del lavoro, e delle politiche 
sociali è autorizzato ad utilizzare, tramite una impresa 
di fornitura di lavoro temporaneo»nel limite massimo 
di trecento unità, prestatori di lavoro temporaneo per 
l’espletamento delle operazioni,direttamente connesse 
alla predetta procedura. 


2. AI fine di accelerare «l procedimento per la sele- 
zione della società di cui allcomma 1, il Ministero del 
lavoro e delle politiche-sociali è autorizzato a ricorrere 
a trattativa privata ai sensi dell’art. 7 del decreto legi- 
slativo 17 marzo 1995, îr. 157, così come modificato dal 
decreto legislativo'2&febbraio 2000, n. 65. 


3. AI fine dell’aàssunzione delle iniziative contrattuali 
di cui al presente articolo è autorizzata la deroga 
all’art. 3, comma 7, della legge 15 luglio 2002, n. 145. 


Art. 4. 


1. Alle spese relative all’attuazione all’art. 3 della 
presentè ordinanza, nel limite massimo di 
€(1\948.317,00, si provvede a carico del Fondo per l’oc- 
eupazione, di cui all’art. 1 del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, capitolo di bilancio n. 7141 della 
U.P.B. 2.2.3.3. dello stato di previsone del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario 
2002. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 6 settembre 2002 


Il Presidente: BERLUSCONI 


02A11290 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 27 agosto 2002. 


Mancato riconoscimento alla sig.ra Kollmann Christine di 
titolo di studio estero. quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di assistente sociale. 


FL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti.gli-articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428.\recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem- 


bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio- 
nano formazioni professionali di durata minima di tre 
anni; 


Vista l’istanza della sig.ra Kollman Christine, nata il 
19 luglio 1968 a Kamen (Germania), cittadina tedesca, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi- 
cato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso 
all’albo e l'esercizio in Italia della professione di assi- 
stente sociale; 


Preso atto che è in possesso del titolo accademico 
diplom-sozialarbeiterin conseguito presso la «Fach- 
hochschule» di Dortmund come attestato in data 9 feb- 
braio 1994; 


Sira 


11-9-2002 


Rilevato che in Germania la professione di assistente 
sociale è regolamentata e che è necessario il riconosci- 
mento statale che non risulta prodotto dalla richie- 
dente; 


Preso atto della determinazione della Conferenza dei 
servizi del 28 settembre 1999; 


Considerato che, con le comunicazioni del 19 ottobre 
1999 e del 18 settembre 2000 questa amministrazione, 
ha rinnovato la richiesta di produzione della documen- 
tazione mancante; 


Ritenuto che l’onere di allegare tutta la documenta- 
zione necessaria per lo svolgimento della procedura di 
riconoscimento del titolo professionale — ai sensi del- 
l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo — incombe 
necessariamente sullo stesso richiedente; 


Considerato che, nonostante il tempo trascorso dalla 
richiesta di questa amministrazione la sig.ra Kollmann 
non ha provveduto a trasmettere la documentazione 
suindicata; 


Ritenuto che in mancanza di tali documenti la proce- 
dura non può essere utilmente proseguita; 


Decreta: 


La domanda della sig.ra Kollmann Christine, nata a 
Kamen (Germania) il 19 luglio 1968 cittadina tedesca, 
volta ad ottenere il riconoscimento del titolo di cui in 
premessa, quale titolo valido per l’iscrizione all’albé 
degli assistenti sociali e l’esercizio della professione in 
Italia, è respinta. 


Roma, 27 agosto 2002 
Il vice capo del Dipartimento: NERI 


02A11197 
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DECRETO 27 agosto 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Serrano Savignone Marisol del 
Pilar di titolo di studio estero quale'titolo abilitante per l’eser- 
cizio in Italia della profession&di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLAÀ.GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente 
della Repubblicavdel 31 agosto 1999, n. 394, regola- 
mento recantèmòrme di attuazione del testo unico delle 
disposizionisconcernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme Sulla condizione dello straniero, a norma del- 
l’art. 1,Comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem- 
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci- 
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mento di diplomi di istruzione superiore ché )sanzio- 
nano formazioni professionali di durata minima di tre 
anni; 


Visto il decreto del Presidente della\Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti.per l'ammissione 
all'esame di Stato e delle relativé prove per l'esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Vista l'istanza della sig.ra\Serrano Savignone Mari- 
sol del Pilar, nata a Temuco (Cile) il 15 gennaio 1965, 
cittadina cilena, direttaadxottenere, ai sensi dell’art. 12 
del sopra indicato decreto/legislativo, il riconoscimento 
del titolo professionalè»di cui è in possesso, conseguito 
in Cile ai fini dell’acéesso all’albo ed esercizio in Italia 
della professione di psicologo; 


Preso atto chela richiedente è in possesso del titolo 
accademico «di Licenciado en psicologia conseguito 
presso l’«Universidad de la Frontiera de Temuco» in 
data 19 marzo 1998; 


Considerato che la richiedente è iscritta al «Colegio 
de psicélogos de Chile» come attestato in data maggio 
2001; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi 
nella seduta del 29 maggio 2002; 


Sentito il parere del rappresentante del Consiglio 
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata; 


Ritenuto che, alla luce della normativa di cui sopra, 
la formazione accademica e professionale della richie- 
dente sia completa ai fini dell’esercizio della professione 
e dell’iscrizione alla sezione A, dell’albo degli psicologi 
e che pertanto non sia necessaria l’applicazione di 
alcuna misura compensativa; 


Considerato che la richiedente possiede un permesso 
di soggiorno rinnovato dalla Questura di Roma in data 
30 gennaio 2002 con scadenza in data 30 novembre 
2002, per motivi di studio; 


Decreta: 


Art. 1. 


Alla sig.ra Serrano Savignone Marisol del Pilar, nata 
a Temuco (Cile) il 15 gennaio 1965, cittadina cilena, è 
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa 
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psico- 
logi sezione A, e l’esercizio della professione in Italia, 
fatta salva la perdurante validità del permesso di sog- 
giorno e il rispetto delle quote dei flussi migratori. 


Art. 2. 


L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello 
Stato per lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo n. 286/1998. 


9° 


11-9-2002 


AI fine dell’iscrizione stessa, il richiedente dovrà per- 
tanto acquisire — ai sensi dell’art. 39, comma 7, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 — 
l’attestazione della Direzione provinciale del lavoro 
relativa al rientro nelle quote su indicate. 


Roma, 27 agosto 2002 


Il vice capo del Dipartimento: NERI 


02A11198 
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DECRETO 27 agosto 2002. 


Riconoscimento al sig. Klaus Rudiger Franck di titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di ingegnere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem- 
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio- 
nano formazioni professionali di durata minima“di/tre 
anni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti per\Fammissione 
all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio 
di talune professioni nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Vista l'istanza del sig. Klaus Rudiger Franck nato il 
6 luglio 1957 a Oberhausen (Germania), cittadino tede- 
sco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra 
indicato decreto legislativo; ilficonoscimento del titolo 
accademico professionalé “zeugnis uber die diplom- 
hauptprufung diplom-ingenieurs FH conseguito il 
10 marzo 1982 presso»la «Universitat Fridericiana zu 
Karlsruhe» ai fini dell'accesso all’albo e l’esercizio in 
Italia della professione di ingegnere; 


Preso atto che è ‘in possesso del titolo accademico 
(Germania); 


Consideratovinoltre che il richiedente possiede 
un’ampia esperienza professionale, come documentato 
in atti; 


Viste»le' determinazioni della Conferenza di servizi 
nella seduta del 1° luglio 2002; 


Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di 
categoria nella seduta sopra indicata; 
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Vista la nuova domanda presentata aixSensi del 
decreto del Presidente della Repubblica=n=>328/2001, 
sopra citato; 


Ritenuto pertanto che il richiedente abbia una forma- 
zione accademica e professionale “completa ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di ingegnere e 
dell’iscrizione all’albo nella sez. A, settore industriale, 
per cui non appare necessario applicare le misure com- 
pensative; 


Decreta: 


AI sig. Klaus Rudigéèr Franck, nato il 6 luglio 1957 a 
Oberhausen (Germania), cittadino tedesco, è ricono- 
sciuto il titolo di,Cùi, in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo degli ingegneri — sez. A, settore 
industriale — e, l’esercizio della professione in Italia. 


Roma, 27agosto 2002 


Il vice capo del Dipartimento: NERI 


02A11199 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 2 settembre 2002. 


Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di varie marche 
di tabacchi lavorati nazionali ed esteri di provenienza UE ed 
extra UE, variazione di provenienza, di contenuto di nicotina e 
condensato, di denominazione e radiazione di alcune marche, 
inserimento di alcune fasce di prezzo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni; 


Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di 
monopolio di Stato e successive modificazioni; 


Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca 
disposizioni sulla importazione e commercializzazione 
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica- 
zioni; 

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua- 
mento alla normativa comunitaria della disciplina con- 
cernente 1 monopoli del tabacco lavorato e dei fiammi- 
feri; 


Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi- 
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale 
sui tabacchi lavorati; 


11-9-2002 


Visti i decreti interministeriali in data 31 luglio 1990, 
16 luglio 1991 e 26 luglio 1993, adottati di concerto 
con il Ministro della sanità, con i quali sono state det- 
tate specifiche disposizioni tecniche per il condiziona- 
mento e l’etichettatura dei prodotti del tabacco confor- 
memente alle prescrizioni delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee n. 89/622 e 92/41 CEE; 


Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Considerato che occorre inserire nella tabella B — 
sigari e sigaretti — allegata al decreto direttoriale 
19 dicembre 2001, alcuni prezzi di vendita al pubblico 
per kg convenzionale espressamente richiesti dai forni- 
tori esteri; 


Considerato, altresì, che ai sensi dell’art. 2 della 
citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi- 
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cazioni, occorre provvedere all’inserimento} nella 
tariffa di vendita, di varie marche di tabaechi lavorati 
nazionali ed esteri di provenienza UE edxextra UE (in 
conformità ai prezzi richiesti dalle ditté.fornitrici) nelle 
classificazioni dei prezzi di vendita4di/cui alle tabelle 
A, B e C allegate al predetto decreto direttoriale 
19 dicembre 2001, e successive integrazioni; 


Ritenuto, infine, che occorre provvedere, su richiesta 
delle ditte fornitrici: 


all’inserimento nella tariffa di vendita, tra le mar- 
che di provenienza UE, di alcuni prodotti attualmente 
iscritti tra le marche di/provenienza extra UE; 


alla modifica deltontenuto dichiarato di nicotina e 
condensato di una,Marca di sigarette; 


al cambio di ‘denominazione nonché alla radia- 
zione di alcunémarche di tabacchi lavorati già iscritti 
nella tariffa di.vendita al pubblico; 


Decreta: 
Art. 1. 


Nella tabella B — sigari e sigaretti — allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001, sono inseriti i seguenti 
prezzi di vendita al pubblico per kg convenzionale con la seguente ripartizione: 


TABELLA B- SIGARI — 


PREZZO RICHIESTO 
DAL FORNITORE 
(COMPRESE LE SPESE 
DI DISTRIBUZIONE) 


IMPORTO SPETTANTE 
AL RIVENDITORE 
(AGGIO) 


IMPOSTA SUL 
VALORE 
AGGIUNTO 


IMPOSTA DI TARIFFA DI VENDITA AL 


CONSUMO PUBBLICO 


944,00 


TABELLA B - SIGARETTI — 


{TT TT ii — Le 
PREZZO RICHIESTO T IMPORTO SPETTANTE IMPOSTA SUL * IMPOSTA DI | TARIFFA DI VENDITA AL 
{COMPRESE LE SPESE AGGIUNTO 
(AGGIO) 
DI DISTRIBUZIONE) iene 
| 8,05 1,60 2,67 3,680 — = 
322,73 64,00 106,67 147,20 | 640,00 
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Art. 2. 


Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilite dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001, e successive integrazioni, al prezzo di tariffa a fiando di ciascun 
prodotto indicato: 


SIGARETTE 
{TABELLA A) 
Prodotti Nazionali 


SIGARETTE mg sigaretta Euro Gonf. Euro 
nicotina condensato Kg, conv.le Conf. 


SAX ULTRA 100,00 
115,00 


Prodotti Esteri 
(Marche di provenienza UE) 


SIGARETTE mg sigaretta Euro Conf. Euro 
nicotina = condénsato Kg. conv.le Canf. 


3,00 
REYNOLDS UGHTS | 07 di 80 | 15000) 20 | 300 
Route 66 | 091 120 | 0000) 20 | 200 
Rovte ee uiGHts  _______________{ 06_Y 80 | 10000) 20 | 200 


SIGARI E, SIGARETTI 
(TABELLA B) 
Prodotti Esteri 

{Marche)dì provenienza UE) 


SIGARI NATURALI Euro Conf. . £uro 
; i Ke. conv.le Cont. 


Er 
1.800,00 


EL GREDITO CHURGHILL 


EL GREDITO TORPEDO N.2 i : | 1.750,00 
T_T e e 
EL CREDITO GRISTAL DE LUXE 2. 


EL CREDITO ROBUSTO 1.520,00 7,60 
EL CREDITO EXQUISITOS 930,00 

EL CREDITO PURITOS 420,00 10,50 
JOYA DE NICARAGUA PICCOLINO MADURO 
JOYA DE NICARAGUA PETITS MADURO 
JOYA DE NICARAGUA NUMERO 6 MADURO 
JOYA DE NICARAGUA \SONSUL MADURO | 
JOYA DE NICARAGUA-TORPEDO MADURO ; 
ROSALONES PETITS 

ROSALONES ROBUSTO 

ZINO MOUTONGADET DOUBLE CORONA 
ZINO MOUTON CADET DOUBLE CORONA 
ZINO M@UTON CADET DOUBLE CORONA 
AVO Q0UASSIC PURITOS 

GRAYCÙFF PROFESSIONALE PRESIDENT 
GRAYCLIFE PROFESSIONALE PRESIDENT 
GRAYCLIFF PROFESSIONALE PG X 
GRAYCLIFF PROFESSIONALE PIRATE 
GRAYCLIFF PROFESSIONALE PIRATE 


_ 12 
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SIGARI NATURALI Euro Conf. Euro 

Kg. conv.le Conf. 
5,20 
PARTICULARES CHURCHILL Da i 25 ._145,00 
PARTICULARES CHURCHILL 1 
SIGARI ALTRI ao . Euro Conf. £uro 

Kg. conv.le Conf. 
CANOLE LIGHT AROMA CHERRY 
CANDLE LIGHT ARGMA VANILLA 


SIGARETTI NATURALI Éura Conf. Euro 


LA PAZ CIGARILLOS WILDE 
WILLEM Il PRIMO PANATELLA-UNQ 
ROMEO Y JULIETA MINI 188,00 
ROMEO Y JULIETA MINI E 
QUINTERO CLUB ; 


COHIBÀ MINI 


DOMAINE AVO PURITOS 


SIGARETTI ALTRI Euro Conf. Euro 
Kg. conv.le Conf. 


[CANDLE LIGHT MINI CHERRY CIGARS i 124,00) 20 |] 6,20] 


Liga 
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TABACCO DA FUMO TRINCIATO 
(TABELLA C) 
Prodotti Esteri 
{Marche di provenienza UE} 


TABACCO DA FUMO PER PIPA Euro Conf. Euro 
Kg. conv.le gr. Conf. 
NINETEEN O'FOUR VANILLA 
pumote MERO | poss | eoo 
SIGARI 
(TABELLA B) 


Prodotti Esteri 
(Marche di provenienza extra UE} 


SIGARI NATURALI Euro Conf. Euro 

Kg. conv.le Conf. 
MONTERANTO OPALO Dl Fuso ri 0tood & | _IS0 
MONTESANTO OPALO DE FUEGO 
MONTESANTO CHICA 


MONTESANTO CHICA i 400.00 25 
MONTESANTO ARACUMA 1.700,00 3 


MONTESANTO ARACUNA Es 1.700,00] 40 
MONTESANTO ARACUNA 1.700,00 
MONTESANTO NICOLAS MONARDE i ati ____l 544,00 
MONTESANTO NICOLAS MONARDE AR 544,00] 12 
|MENTESANTO NICCLAS MONARDE 4000, di 544,00] 20 |a 
MONTESANTO BERNABE' COBO SA ner 580,00 
MONTESANTO BERNABE' COBO 580,00 
MONTESANTO CARIRO 400,001 3° | 
MONTESANTO CARINO [1.400,00 6 
MONTESANTO CARINO 
MONTESANTO CARINO 1.400,00 CTS 
MONTESANTO MANOLETE : 760,00 
MONTESANTO MANOLETE 
MONTESANTO MANOLETE PA 760,00 
MONTESANTO BAHIA DE BARIAY ? 1.240, 00 
'‘MONTESANTO BAHIADE,BARIAY 
MONTESANTO BAHM&DE BARIAY 
MONTESANTO AZTECA 1.320,00 ei 
LesaTo AZTECA 1.320, 00 | 100! 
MONTESANTO AZTECA o 
MONTESANTO.MORGAN RETI REI BIST 
MONTESANTO MORGAN 120.00 0 | 5000 
MONTÉSANTO MORGAN 1.200,00 | 25 | 150,00) 
MONTESANTO SOLEA” 106000) 3 |___s620 
MONTESANTO SOLEA' 
MONTESANTO SOLEA' 1.080,00 
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SIGARI NATURALI Euro Conf. Esino 
Kg. conv.le Conl. 

MONTESANTO FLECHA DE ORO 
MONTESANTO FLECHA DE ORO 46,00 
MONTESANTO FLECHA DE ORO 
MONTESANTO DON JUAN 
MONTESANTO DON JUAN 
MONTESANTO DON JUAN 
MONTESANTO LUIS DE TORRES 3 19,80 
MONTESANTO LUIS DE TORRES 
MONTESANTO LUIS DE TORRES 
MONTESANTO RODRIGO DE JEREZ 
MONTESANTO RODRIGO DE JEREZ 
MONTESANTO RODRIGO DE JEREZ 
MONTESANTO RADAMES 
MONTESANTO RADAMÈS 
MONTESANTO RADAMES 1.280,00 25 160,00 
MONTESANTO PLACIDO DON 1.300,00 
MONTESANTO PLACIDO DON 1.300,00] 10 65,00 
MONTESANTO PLACIDO DON 1.300,00 
MONTESANTO EL DUENDE 1.540,00 
MONTESANTO EL DUENDE 1.540,00 
MONTESANTO EL DUENDE 1.540,00 
MONTESANTO AMADOR 1.640,00 
MONTESANTO AMADOR m 1.640,00] 10 
IMONTESANTO AMADOR — 1.640,00] . 25 205,00 
MONTESANTO CHURCHILI CA i 1.709,00]. 3 25,50 
MONTESANTO CHURCHILL tesa î _ _1.700,00/ . 10 ._85,00 
MONTESANTO CHURCHILI > Rie) Bia! (525 __1 212,50 
MONTESANTO GRAN ALMIRANTE te i_3__-___30,00 
IMONTESANTO GRAN ALMIRANTE 4 > _________Î 2.009,00]. ‘ on 100,00 
[MONTESANTO GRAN ALMIRANTE So 2.00 25 | 250,00 
MONTESANTO HIDALGO a __—_ —_ ____._l_ 4.920,001. 3 | © 19,80 
MONTESANTO HIDALEGO {320,00]— 10 66,00 
MONTESANTO HIDALGO so 1.320,00 25. 165,00 


MONTESANTO EL CACIQUE 
MONTESANTO EL CAGIGUE — 
MONTESANTO EL CACIQUE 
MONTESANTO ABUELO 


MONTESANTO ABUELO N 
MONTESANTO ABUELO —_ isa 
MONTESANTO TORRE ___ DERRATE, 


MONTESANTO TORRE 


C 
MONTESANTO TORRE 25 0 
MONTESANTO DON QUIJOTE — 3 0 
MONTESANTO DON\QUIJOTE 10 0 
MONTESANTO DON QUIJOTE — 25 
MONTESANTO CENTENARIO 10. 54,00 
MONTESANTO CENTENARIO 1.080,00 25 135,00 
MONTESANTO GAMBOA 1.480,00 
MONTESANTO GAMEOA 
MONTESANTO GAMBOA 1.480,00 
MONTESANTO AMADOR GUERRERO 1.660,00 3 24,90 
MONTESANTO AMADOR GUERRERO 
IMONTESANTO AMADOR GUERRERO 1.660,00 207,50 
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Art. 3. 


L’inserimento nella tariffa di vendita dei sottoindi- 
cati prodotti è variato come segue: 
Sigari naturali: 

Carbonell favoritos (conf. da 25 pezzi); 
Carbonell panetelas (conf. da 25 pezzi); 
Carbonell palmas (conf. da 25 pezzi); 

Carbonell exclusivos (conf da 25 pezzi); 
Carbonell toro (conf. da 25 pezzi); 


Sigari e sigaretti Sigari e sigaretti 
Tabella B 
Da: A: 


Prodotti esteri 


Tabella B 


Prodotti esteri 


(Marche di Provenienza 


Extra UE) (Marche di Provenienza UE) 


Art. 4. 


_Il contenuto di nicotina e di condensato della sottoin- 
dicata marca di sigarette è così modificato: 
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Mg/sigaretta Mg/sigaretta 
Marca Nicotina/condensato | Nicotina/condensato 
da a 
Kent, K.S.F. (Ast.) 0,9 12,0 0,8 10,0 
Art. 5. 


La denominazione delle seguenti marche*di tabacco 
lavorato è variata come segue: 


Sigari naturali: 
da Panabanos sefiorita a Montesanto sefiorita; 
da Panabanos campeador a Montesanto cam- 
peador; 
da Panabanos coronita aMontesanto coronita; 
da Panabanos lanceros asxMontesanto lanceros; 
da Panabanos perlita Montesanto perlita; 
da Panabanos pregeiosòs a montesanto precio- 
SOS; 
Tabacco da fumo. per pipa: 
da Amphora regular a Amphora original blend; 
da Amphora&black special reserve a Amphora 
black cavendish special reserve; 
da Amphora golden special reserve a Amphora 
golden blend special reserve. 


Art. 6. 


Le seguenti marche di sigari sono radiate dalla tariffa 
di venditaal pubblico: 
Moftitecristo Montecristo a; 
Sancho Panza Sanchos; 
Cohiba Esplendidos; 
Trinidad Fundadores. 
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Il presente decreto, che sarà trasmesso allaxCorte dei 
conti per la registrazione, entra in vigore il.gioerno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 2 settembre 2002 


Il direttote generale: Tino 


Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2002 
Ufficio di controllo sui Ministeri economicosfinanziari, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 35 


02A11273 


MINISTERO DELLA SALUTE 
DECRETO 27 agosto 2002. 


Revoca di registrazione del presidio medico chirurgico «NAS 
133 Shampoo». 


IL DIRIGENTE 
DELL’UFFICIO\ AUTORIZZAZIONI ALLA PRODUZIONE - 
REVOCHEN- IMPORT-EXPORT - SISTEMA D'ALLERTA 
DELLANDIREZIONE GENERALE DELLA VALUTAZIONE 
DEI MEDICINALI E DELLA FARMACOVIGILANZA 


Vistala legge 23 dicembre 1978, n. 833, art. 6, lettera c); 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
6 ottobre 1998, n. 392; 

Visto il decreto datato 27 settembre 1985 con il quale 
questo Ministero ha autorizzato la ditta Nova Argentia 
S.r.l. - Gorgonzola (Milano), a porre in vendita il presi- 
dio medico chirurgico «NAS 133 shampoo» - registra- 
zione n. 13.443; 

Vista la nota datata 8 giugno 2001 con la quale l’uffi- 
cio IX di questa Direzione ha richiesto all’Istituto supe- 
riore di sanità la verifica della documentazione relativa 
al presidio medico chirurgico sopra indicato; 

Visto il parere sfavorevole alla conferma della registra- 
zione del suddetto presidio medico chirurgico espresso 
dall'Istituto superiore di sanità in data 14 giugno 2001; 

Vista la nota n. 800.5/R.P.648/4624 datata 29 aprile 
2002 con la quale questa amministrazione ha notificato 
l’avvio della procedura di revoca del presidio medico 
chirurgico oggetto del presente provvedimento alla 
ditta Nova Argentia S.r.l.; 

Considerato che, a tutt’oggi, la ditta non ha fatto per- 
venire controdeduzioni; 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla revoca della 
registrazione del suindicato presidio medico chirurgico; 


Decreta: 


Per le motivazioni esplicitate in premessa, è revocata 
la registrazione del presidio medico chirurgico: NAS 
133 SHAMPOO - registrazione n. 13.443, ditta Nova 
Argentia S.r.l 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in via 
amministrativa alla ditta interessata. 

Roma, 27 agosto 2002 
Il dirigente: GUARINO 


02A11230 
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DECRETO 27 agosto 2002. 


Revoca di registrazione del presidio medico chirurgico 
«Unigal». 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO AUTORIZZAZIONI ALLA PRODUZIONE - 
REVOCHE - IMPORT-EXPORT - SISTEMA D'ALLERTA 
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA VALUTAZIONE 
DEI MEDICINALI E DELLA FARMACOVIGILANZA 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, art. 6, lette- 
ra c); 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
6 ottobre 1998, n. 392; 


Visto il decreto datato 15 dicembre 1980 con il quale 
questo Ministero ha autorizzato la ditta Uniderm Far- 
maceutici S.r.l. - Roma, a porre in vendita il presidio 
medico chirurgico «Unigal» - registrazione n. 10.817; 


Vista la nota datata 26 giugno 2001 con la quale l’uf- 
ficio IX di questa Direzione ha richiesto all’Istituto 
superiore di sanità la verifica della documentazione 
relativa al presidio medico chirurgico sopra indicato; 


Visto il parere sfavorevole alla conferma della regi- 
strazione del suddetto presidio medico chirurgico 
espresso dall’Istituto superiore di sanità in data 27 set- 
tembre 2001; 


Vista la nota n. 800.5/R.P.968/4627 datata2%aprile 
2002 con la quale questa amministrazione hà notificato 
l’avvio della procedura di revoca del presidio medico 
chirurgico oggetto del presente provvedimento alla 
ditta Uniderm Farmaceutici S.r.l.; 


Considerato che, a tutt'oggi, la ditta.non ha fatto per- 
venire controdeduzioni; 


Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla revoca 
della registrazione del suindicato presidio medico chi- 
rurgico; 


Decreta: 


Per le motivazionisesplicitate in premessa, è revocata 
la registrazione del presidio medico chirurgico: UNI- 
GAL - registrazione n. 10.817, ditta Uniderm Farma- 
ceutici S.r.l. 


Il presente\decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in via 
amministrativa alla ditta interessata. 


Roma, 27 agosto 2002 
Il dirigente: GUARINO 


02A11231 
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DECRETO 27 agosto 2002. 


Revoca di registrazione del presidio medico chirurgico 
«Cruzzy polvere». 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO AUTORIZZAZIONI ‘ALLA PRODUZIONE - 
REVOCHE - IMPORT-EXPORT» - SISTEMA D'ALLERTA 
DELLA DIREZIONE GENERADE/DELLA VALUTAZIONE 
DEI MEDICINALI E DELLA FARMACOVIGILANZA 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, art. 6, lette- 
ra c); 


Visto il decreto législativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto’ del Presidente della Repubblica 
6 ottobre 1998, n°392; 


Visto il decreto datato 22 giugno 1992 con il quale 
questo Ministero ha autorizzato la ditta Celsius S.p.a. 
- Peschiera, Borromeo (Milano), a porre in vendita il 
presidio-medico chirurgico «Cruzzy polvere» - registra- 
zioné\n.>10.495; 


Vista la nota datata 27 ottobre 1999 con la quale l’uf- 
ficio IX di questa Direzione ha richiesto all’Istituto 
sùperiore di sanità la verifica della documentazione 
relativa al presidio medico chirurgico sopra indicato; 


Visto il parere sfavorevole alla conferma della regi- 
strazione del suddetto presidio medico chirurgico 
espresso dall'Istituto superiore di sanità in data 15 otto- 
bre 2001; 


Vista la nota n. 800.5/R.P.583/4628 datata 29 aprile 
2002 con la quale questa amministrazione ha notificato 
l’avvio della procedura di revoca del presidio medico 
chirurgico oggetto del presente provvedimento alla 
ditta Celsius S.p.a.; 


Considerato che, a tutt’oggi, la ditta non ha fatto per- 
venire controdeduzioni; 


Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla revoca 
della registrazione del suindicato presidio medico chi- 
rurgico; 


Decreta: 


Per le motivazioni esplicitate in premessa, è revocata 
la registrazione del presidio medico chirurgico: 
CRUZZY POLVERE - registrazione n. 10.495, ditta 
Celsius S.p.a. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in via 
amministrativa alla ditta interessata. 


Roma, 27 agosto 2002 


Il dirigente: GUARINO 


02A11232 
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MINISTERO 
DELLE COMUNICAZIONI 


DECRETO 18 giugno 2002. 


Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di 
un francobollo commemorativo di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino in occasione del X anniversario della strage di 
Capaci, nel valore di € 0,62 - posta prioritaria. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 


IL CAPO DELLA DIREZIONE VI 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu- 
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto l'art. 213 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac- 
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 maggio 1982, n. 655; 

Visto il decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71, recante «Trasformazione dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni in ente pub} 
blico economico e riorganizzazione del Ministero»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 marzo 1995, n. 166, con il quale è stato emanato il 
«Regolamento recante riorganizzazione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni»; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1103/97,del Consiglio 
del 17 giugno 1997 relativo a talune disposizioni per 
l’introduzione dell’euro ed il Regolamento (CE) 
n. 974/98 del Consiglio del 3 maggiò 1998, relativo 
all’introduzione dell’euro; 

Visto il decreto legislativo 24 giùigno 1998, n. 213, 
recante «Disposizioni per l’inttoduzione dell’euro nel- 
l'ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, 433»; 

Visto l’art. 17 del decreto. legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione délla direttiva 97/67/CE concer- 
nente regole comuni. per lo sviluppo del mercato 
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora- 
mento della qualità@delservizio»; 

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, 
recante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione 
dell’euro», convértito, con modificazioni, nella legge 
23 novembre, 2001, n. 409; 

Visto il.deereto 24 maggio 1999, pubblicato nella 
Gazzetta\Ufficiale della Repubblica italiana n. 128 del 
3 giugno 1999, con il quale è stata autorizzata, tra l’al- 
tro, l’istituzione del servizio di corriere prioritario; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 2001 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - serie generale - 28 febbraio 
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2002, n. 50), di «Autorizzazione all’emissione di carte 
valori postali celebrative e commemorative>per l’anno 
2002»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 2002, in corso di perfezionamento che pre- 
vede, fra l’altro, l'emissione di un frafitobollo comme- 
morativo di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, in 
occasione del X anniversario della*strage di Capaci; 


Visto il parere espresso dalla/Giunta d’arte, istituita 
con regio decreto 7 marzo 1926) n. 401; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione éeohomica 19 dicembre 2000 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - serie genérale - 11 giugno 2001, n. 133), 
recante «Modifiche? al riassetto organizzativo dei 
Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Nofme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che 
demanda'al dirigente generale gli atti di gestione; 


Visto,il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, recante 
«Modificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, )nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in 
materia di organizzazione del Governo», convertito, 
con‘modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 25 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 254 del 31 ottobre 2001, recante modificazioni 
ed integrazioni della struttura e delle competenze dei 
Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica; 


Decreta: 


È emesso, nell’anno 2002, per il servizio prioritario, 
un francobollo commemorativo di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, in occasione del X anniversario della 
strage di Capaci, nel valore di € 0,62. 


Il francobollo è stampato in rotocalcografia, su carta 
patinata neutra, non fluorescente, non filigranata; for- 
mato carta: mm 40x30; formato stampa: mm 36x26; 
dentellatura: 14x13%; colori: quattro con inchiostro 
interferenziale trasparente - oro; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esem- 
plari, valore «€ 31,00». 


La vignetta raffigura, in primo piano, Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, i giudici-simbolo della lotta 
alla mafia uccisi rispettivamente il 23 maggio e il 
19 luglio del 1992; in alto è rappresentata una bilancia, 
il caratteristico emblema della giustizia. 


Completano il francobollo le leggende «GIOVANNI 
FALCONE 1939-1992 e PAoLO BorsELLINO 1940-1992», 
la scritta «ITALIA» ed il valore «€ 0,62». 


Caratteristiche dell’etichetta: l’etichetta, stampata 
con il sistema autoadesivo, è di formato 40x14 e fustel- 
latura e dentellatura 11, recante in negativo le scritte 
«postaprioritaria» e «Priority Mail» su campitura di 
colore bleu. Essa presenta la fustellatura al vivo (senza 
margini bianchi) ai due lati verticali, mentre al lato 
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superiore e alla base presenta un margine bianco 
di mm 1. Il foglio, di formato cm 20,1x30,5, contiene 
76 esemplari, fustellati e sfridati a simulazione di den- 
tellatura 11, recanti tracciature orizzontali e verticali 
del supporto siliconato per il distacco facilitato di cia- 
scuna etichetta dal proprio supporto. Esso presenta 
una fascia lungo il lato destro su cui è riportato il 
numero progressivo. Carta: bianca, patinata neutra, 
autoadesiva, non fluorescente. Grammatura: 90 gr/ 
mq. Supporto: carta bianca, tipo Kraft monosiliconata 
da 60 gr/mq. Adesivo: tipo acrilico ad acqua, distri- 
buito in quantità di 20 gr/mq (secco). Stampa: a cura 
dell’Officina carte valori dell’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, tipografica di colore bleu. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 giugno 2002 


Il Segretario generale 
del Ministero delle comunicazioni 
STELO 


Il Capo della Direzione VI 
del Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell'economia e delle finanze 
CARPENTIERI 


02A11190 
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DECRETO 24 luglio 2002. 


Rettifica al decreto interministeriale 18 ottobre 1999recante 
francobollo celebrativo della preparazione al Giubileodedicato 
alla riapertura della Basilica Superiore di San Francesco di 
Assisi, nel valore di L. 800 - € 0,41. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DI CONCERTO-CON 


IL CAPO DELLA DIREZIONE VI 
DEL DIPARTIMENTODEL TESORO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia postale} di bancoposta e di telecomu- 
nicazioni, approvato.Lcon decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marz®1973, n. 156; 


Visto l'art. 213 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali,e servizi delle corrispondenze e dei pac- 
chi), approVato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 maggio 1982, n. 655; 


Visto il)decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71, che dispone la trasformazione dell’Ammini- 
strazione delle poste e delle telecomunicazioni in ente 
pubblico economico; 


Serie generale - n. 213 


Visto l’art. 1, comma 2, del suddetto deereto-legge 
che fissa la trasformazione dell’ente «Poste-Italiane» in 
società per azioni al 31 dicembre 1996; 


Visto l’art. 2, comma 27, della legge )23 dicembre 
1996, n. 662, che differisce al 31 dicembre 1997 il ter- 
mine di attuazione della suddettattrasformazione e 
demanda al CIPE l’eventuale modifica del predetto ter- 
mine; 

Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 1997, n. 244, 
relativa alla trasformazione.dell’ente «Poste Italiane» 
in società per azioni dal 28-febbraio 1998; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 maggio 1998, con il Quale è stato autorizzato il pro- 
gramma di emissione*diCarte valori postali celebrative 
e commemorativeAnell’anno 1999 che prevede, fra 
l’altro, l’emissione.di francobolli celebrativi della prepa- 
razione al Giubileo; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante le disposizioni per l’introduzione dell’euro nel- 
l’ordinamento nazionale; 


Vista a raccomandazione 23 aprile 1998, n. 98/287/ 
CE, della Commissione delle Comunità europee rela- 
tiva alla,doppia indicazione dei prezzi e degli importi 
mofetari, da determinare a norma degli articoli 4 e 5 
del\reégolamento CE n. 1103/97 e degli articoli 3 e 4, 
comma 1, del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213; 


Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261; 


Visto il parere espresso dalla Giunta d’arte, istituita 
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, che 
demanda al dirigente generale gli atti di gestione; 


Vista la nota 29 gennaio 2002 dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato con la quale si precisa che il franco- 
bollo dedicato alla riapertura della Basilica Superiore 
di San Francesco di Assisi è stato realizzato con l’ag- 
giunta in oro; 

Ravvisata la necessità di rettificare il decreto inter- 
ministeriale 18 ottobre 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 283 del 2 dicembre 1999; 


Decreta: 


AI secondo capoverso, terzo rigo, del decreto inter- 
ministeriale 18 ottobre 1999, citato nelle premesse, le 
parole «due calco», sono sostituite dalle seguenti: «due 
calco di cui uno oro». 


Roma, 24 luglio 2002 


Il Segretario generale 
del Ministero delle comunicazioni 
STELO 


Il Capo della Direzione VI 
del Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell'economia e delle finanze 
CARPENTIERI 


02A11187 
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DECRETO 24 luglio 2002. 


Determinazione e caratteristiche tecniche di un francobollo 
commemorativo del Cardinale Giulio Raimondo Mazzarino, 
nel IV centenario della nascita, nel valore di € 0,41. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 


IL CAPO DELLA DIREZIONE VI 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu- 
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac- 
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 maggio 1982, n. 655; 


Visto il decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71, recante «Trasformazione dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni in ente pub- 
blico economico e riorganizzazione del Ministero»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 marzo 1995, n. 166, con il quale è stato emanato il 
«Regolamento recante riorganizzazione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni»; 


Visto il Regolamento (CE) n. 1103/97 del Consiglio 
del 17 giugno 1997 relativo a talune disposizioni, per 
l’introduzione dell’euro ed il Regolamente )(CE) 
n. 974/98 del Consiglio del 3 maggio 199% relativo 
all’introduzione dell’euro; 


Visto il decreto legislativo 24 giugnor14998, n. 213, 
recante «disposizioni per l’introduzione déll’euro nel- 
l'ordinamento nazionale, a norma delPaît. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, n. 433»; 


Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer- 
nente regole comuni per lo*“sviluppo del mercato 
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora- 
mento della qualità del servizio»; 


Visto il decreto-legge- 25 settembre 2001, n. 350, 
recante disposizioni urgènti in vista dell’introduzione 
dell’euro, convertito, “ton modificazioni, nella legge 
23 novembre 2001, m 409; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 2001 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica.italiana - serie generale - 28 febbraio 
2002, n. 50),kdi «Autorizzazione all’emissione di carte 
valori postali celebrative e commemorative per l’anno 
2002» integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 marzo 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - 
19 giugno 2002, n. 142), che prevede fra l’altro l’emis- 
sione di francobolli commemorativi del Cardinale 
Giulio Raimondo Mazzarino, nel IV centenario della 
nascita; 
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Serie generale - n. 213 


Visto il parere espresso dalla Giunta d’arte; istituita 
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 19%ditembre 2000 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale-délla Repubblica 
italiana - serie generale - 11 giugno 2001, n. 133), 
recante «Modifiche al riassetto \organizzativo dei 
Dipartimenti centrali del Ministefo del tesoro, del 
bilancio e della programmazionè economica»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che 
demanda al dirigente generale gli atti di gestione; 


Visto il decreto-legge, 12 giugno 2001, n. 217, recante 
«Modificazioni al‘décreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in 
materia di organizzazione del Governo», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 


Visto il deereto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 25 tuglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 254 del 31 ottobre 2001, recante modificazioni 
ed integrazioni della struttura e delle competenze dei 
Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica; 


Decreta: 


È emesso, nell’anno 2002, un francobollo commemo- 
rativo del Cardinale Giulio Raimondo Mazzarino, nel 
IV centenario della nascita, nel valore di € 0,41. 


Il francobollo è stampato in rotocalcografia, su carta 
fluorescente, non filigranata; formato carta: mm 40x30; 
formato stampa: mm 36x26; dentellatura: 14x13%; 
colori: quadricromia; tiratura: tre milioni e cinque- 
centomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 20,50». 


La vignetta raffigura, in primo piano a destra, l’im- 
magine del Cardinale Mazzarino e, sullo sfondo a sini- 
stra, una veduta della collina, in Pescina, con la casa 
natale dello statista, divenuta Museo. 


Completano il francobollo la leggenda «1602-1661 
CARDINALE GIULIO RAIMONDO MAZZARINO», la scritta 
«ITALIA» ed il valore «€ 0,41». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 luglio 2002 


Il Segretario generale 
del Ministero delle comunicazioni 
STELO 


Il Capo della Direzione VI 
del Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell'economia e delle finanze 
CARPENTIERI 


02A11188 
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DECRETO 24 luglio 2002. 


Determinazione e caratteristiche tecniche di un francobollo 
commemorativo di Santa Maria Goretti, nel centenario della 
morte, nel valore di € 0,41. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 


IL CAPO DELLA DIREZIONE VI 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu- 
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac- 
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 maggio 1982, n. 655; 


Visto il decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71, recante «Trasformazione dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni in ente pub- 
blico economico e riorganizzazione del Ministero»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 marzo 1995, n. 166, con il quale è stato emanato jl 
«Regolamento recante riorganizzazione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni»; 


Visto il regolamento (CE) n. 1103/97 del Consiglio 
del 17 giugno 1997 relativo a talune disposizioni per 
l’introduzione dell’euro ed il regolamento (CE) n. 974/ 
98 del Consiglio del 3 maggio 1998, relativorall’introdu- 
zione dell’euro; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante «Disposizioni per l’introduzione dell’euro nel- 
l'ordinamento nazionale, a norma\dell’art. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, n£4385; 


Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer- 
nente regole comuni pérNio sviluppo del mercato 
interno dei servizi postalincomunitari e per il migliora- 
mento della qualità del-servizio»; 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, 
recante disposizioni Urgenti in vista dell’introduzione 
dell’euro, convertito, con modificazioni, nella legge 
23 novembre 2001, n. 409; 


Visto il déeréto del Presidente della Repubblica 
15 dicembrè2001 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - serie generale - n. 50 del 
28 febbraio 2002), di «Autorizzazione all’emissione di 
carte valori postali celebrative e commemorative per 
l’anno 2002»; 


Visto il parere espresso dalla Giunta d’arte, istituita 
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401; 
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Visto il decreto del Ministro del tesoro, delbilancio e 
della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 133 dell’M giugno 2001), 
recante «Modifiche al riassetto organizzativo dei 
Dipartimenti centrali del Ministero*del tesoro, del 
bilancio e della programmazione €conomica»; 


Visto il decreto legislativo /30, marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che 
demanda al dirigente generale gli atti di gestione; 


Visto il decreto-leggé 12 giugno 2001, n. 217, recante 
«Modificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in 
materia di organizzazione del Governo», convertito, 
con modificazioni, vdalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 25 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 254del 31 ottobre 2001, recante modificazioni 
ed integfazioni della struttura e delle competenze dei 
Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del 
bilanciové della programmazione economica; 


Decreta: 


È emesso, nell’anno 2002, un francobollo commemo- 
rativo di Santa Maria Goretti, nel centenario della 
morte, nel valore di € 0,41. 


Il francobollo è stampato in rotocalcografia, su carta 
fluorescente, non filigranata; formato carta: mm 30x40; 
formato stampa: mm 26x36; dentellatura: 13/4x14; 
colori: cinque; tiratura: tre milioni e cinquecento- 
mila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, valore 
«€ 20,50». 


La vignetta raffigura una immagine di Maria 
Goretti, canonizzata da Papa Pio XII il 24 giugno 
1950; sullo sfondo è rappresentato un giglio stilizzato. 


Completano il francobollo la leggenda «SANTA 
MARIA GORETTI», le date «1890-1902», la scritta 
«ITALIA» ed il valore «€ 0,41». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 luglio 2002 


Il Segretario generale 
del Ministero delle comunicazioni 
STELO 


Il Capo della Direzione VI 
del Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell'economia e delle finanze 
CARPENTIERI 
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MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 12 agosto 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva «Piccola società cooperativa maremmana a responsabilità 
limitata», in Grosseto, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
22 febbraio 2002 dalle quali si rileva lo stato d’insol- 
venza della società cooperativa sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942; 
n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La socieà cooperativa «Piccola sociétà ‘cooperativa 
maremmana a responsabilità limitata» con sede in 
Grosseto (codice fiscale n. 01181730530), è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del- 
l’art. 2540 del codice civile e il dott. Francesco Carri, 
nato a Grosseto il 27 agosto 1954,)domiciliato in Gros- 
seto, via Giotto n. 28, ne è nominato commissario liqui- 
datore. 


Art. 2. 


Al commissario fiominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto ‘dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 200T. 


Il presentè decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 12 agosto 2002 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


02A11194 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 213 


DECRETO 12 agosto 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva «Top società cooperativa a r.l.», in Gattinara, e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO-DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero\delle attività produttive, per 
la parte riguardante lexcompetenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega4in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revocà/di commissari liquidatori; 


Viste de risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
18 aprile 2002 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della\sogietà cooperativa sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Top società cooperativa a 
r.l.», con sede in Gattinara (Vercelli) (codice fiscale 
n. 01839010020), è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2540 del codice civile e il dott. 
Andrea Iaretti, nato a Biella il 30 agosto 1972, domici- 
liato in Gattinara (Vercelli), corso Vercelli n. 120, ne è 
nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 12 agosto 2002 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


02A11195 
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DECRETO 12 agosto 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva «Icaro - Società cooperativa di servizi a r.l.», in Biella, e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
26 ottobre 2001 e del successivo accertamento ispettivo 
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Icaro - SocietàCooperativa 
di servizi a r.l.», con sede in Biella=(codice fiscale 
01804730024), è posta in liquidazione*coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2540 del codice civile, e la 
dott.ssa Giulia Motta, nata a Biella il 19 luglio 1967, 
domiciliata in Biella, via P. Micca)n. 16, ne è nominata 
commissario liquidatore. 


Art02. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto daledecreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presentexdecreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 12 agosto 2002 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


02A11196 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIAPI 


DECRETO 26 agosto 2002. 


Scioglimento di quattro società cooperative. 


IL DIRETTORE 
DEL SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO 
DI SALERNO 


Visto l’art. 2544 del codîce civile; 
Vista la legge 17 lu&l10 1975, n. 400; 


In applicazione» del decreto del direttore generale 
della cooperazionè*del 6 marzo 1996, di decentramento 
agli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione degli scioglimenti senza liquidatore di società 
cooperative; 


Visti i/verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul- 
l’attività delle società cooperative appresso indicate, da 
cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni 
previste dal precitato art. 2544 del codice civile; 


Sentito il parere del Comitato centrale per le coope- 
rative di cui all’art. 18 della legge 17 luglio 1971, n. 127; 


Decreta: 


Le società cooperative sotto elencate sono sciolte ai 
sensi dell’art. 2544 del codice civile senza far luogo alla 
nomina di commissari liquidatori in virtù dell’art. 2 
della legge 17 luglio 1975, n. 400: 


1) società cooperativa «Scongelando - Società coo- 
perativa a responsabilità limitata», con sede in Battipa- 
glia, costituita per rogito notar Rosa Barra in data 
22 ottobre 1992 - repertorio n. 7167 - registro società 
n. 1240/92 - tribunale di Salerno - B.U.S.C. n. 5577; 


2) società cooperativa «La Maiorese - Società coo- 
perativa a responsabilità limitata», con sede in Maiori, 
costituita per rogito notar Matteo Pisani in data 
13 maggio 1946 - repertorio n. 3700 - registro società 
n. 1759/2868 - tribunale di Salerno - B.U.S.C. n. 50; 


3) società cooperativa «Solaris - Società coopera- 
tiva a responsabilità limitata», con sede in Sarno, costi- 
tuita per rogito notar Olga Frigenti in data 16 giugno 
1987 - repertorio n. 16860 - registro società n. 1203/87 - 
tribunale di Salerno - B.U.S.C. n. 4544; 


4) società cooperativa «Eurocoop - Società coope- 
rativa a responsabilità limitata», con sede in Angri, 
costituita per rogito notar Francesco Fimiani in data 
6 marzo 1993 - repertorio n. 35018 - registro società 
n. 26119 - tribunale di Salerno - B.U.S.C. n. 5646. 


Salerno, 26 agosto 2002 


Il direttore reggente: CAPUANO 


02A11191 


11-9-2002 


DECRETO 28 agosto 2002. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Città del 
Sole a r.l.», in Reggio Calabria. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA 


Visto l’art. 2544 del codice civile integrato dal- 
l’art. 18 della legge n. 59/1992; 


Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che il provvedimento di scioglimento 
non comporta una fase liquidatoria; 

Visto il verbale di ispezione ordinaria dal quale 
risulta che le società cooperative si trovano nelle condi- 
zioni previste dal citato art. 2544; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 


Visto il decreto del direttore generale del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996; 


Decreta: 


La seguente società cooperativa è sciolta ai sensi del- 
l’art. 2544 del codice civile, senza far luogo alla nomina 
del commissario liquidatore, in virtù dell’art. 2 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400: 


società cooperativa edilizia «Città del Sole a r.l.», 
con sede in Reggio Calabria, costituita per rogito 
notaio dott. Giuseppe Macrì in data 14 dicembre 1970, 
repertorio n. 45594, registro società n. 2/71 - tribunale 
di Reggio Calabria. 


Reggio Calabria, 28 agosto 2002 
Il direttore provincialeyLAGANÀ 


02A11192 


DECRETO 28 agosto 2002. 


Scioglimento di sette società-cooperative. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA 


Visto l’art. 2544del codice civile integrato dal- 
l’art. 18 della legge n. 59/1992; 


Visto l’art2 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che il provvedimento di scioglimento 
non comporta una fase liquidatoria; 


Visto=il verbale di ispezione ordinaria dal quale 
risulta che le società cooperative si trovano nelle condi- 
zioni previste dal citato art. 2544; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
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Visto il decreto del direttore generale del-Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 6emarzo 1996; 


Sentito il parere della Commissione centrale per le 
cooperative di cui all’art. 18 della leggé 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Decreta: 


Le seguenti società cooperative, sono sciolte ai sensi 
dell’art. 2544 del codice civile, senza far luogo alla 
nomina del commissario*liguidatore, in virtù dell’art. 2 
della legge 17 luglio 19/75, n. 400: 


società cooperativa «Afficoop a r.l.», con sede in 
Marina di Gioiosa,Jonica, costituita per rogito notaio 
Erminia Labbadia‘in data 31 agosto 1982 - repertorio 
n. 25096, registro società n. 945 - tribunale di Locri; 


società \Cooperativa «Centro di educazione 
ambiental&- C.E.AM. a r.l.», con sede in Reggio Cala- 
bria, costituita per rogito notaio Rosanna Zumbo in 
data 11-febbraio 1997 - repertorio n. 3580, registro delle 
impres&n. 134590 - Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Reggio Calabria; 


«Società cooperativa Santa Maria a r.l.», con sede 
ih Caulonia, costituita per rogito notaio Clara Fazio in 
data 23 ottobre 1990 - repertorio n. 800, registro 
società n. 2408 - tribunale di Locri; 


società cooperativa «Cooperativa Rhegium a r.l.», 
con sede in Reggio Calabria, costituita per rogito 
notaio Rossella Maria De Giorgio in data 4 gennaio 
1999 - repertorio n. 26682, registro delle imprese 
n. 141019 - Camera di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Reggio Calabria; 


società cooperativa «Linea Azzurra a r.l.», con 
sede in Gioia Tauro, costituita per rogito notaio Patri- 
zia Vicari in data 11 febbraio 1997 - repertorio n. 1298, 
registro delle imprese n. 133748 - Camera di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura di Reggio Cala- 
bria; 

società cooperativa «Cooperativa Agricola 
Mamerto», con sede in Oppido Mamertina, costituita 
per rogito notaio Domenico Florio in data 22 gennaio 
1977 - repertorio n. 22351/6715, registro società n. 410 
- tribunale di Palmi; 


società cooperativa «Società cooperativa Italser- 
vice», con sede in San Martino di Taurianova, costi- 
tuita per rogito notaio Concetta Maria Costa in data 
22 febbraio 1996 - repertorio n. 7705, registro delle 
imprese n. 128286 - Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Reggio Calabria. 


Reggio Calabria, 28 agosto 2002 
Il direttore provinciale: LAGANÀ 


02A11193 


Oy —- 


11-9-2002 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 3 settembre 2002. 


Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu- 
mico naturale dei prodotti della vendemmia 2002 destinati a 
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2002/2003, 
nella regione Lombardia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99 
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, lettera 
H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro può 
autorizzare, per le regioni e le varietà per le quali sia 
giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le condi- 
zioni climatiche lo richiedano, e secondo condizioni da 
stabilirsi, l’arricchimento della partita «cuvée» nel 
luogo di elaborazione dei vini spumanti; 


Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99 
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI, let- 
tera F, punto 2, che prevede che, qualora le condizioni 
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati 
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre- 
sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer- 
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del 
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.; 


Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000 
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa,talune 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario delle 
pratiche e dei trattamenti enologici; 


Vista la legge 29 dicembre 1990, i.428, recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alla Comunità europea; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n.164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di-ofigine dei vini; 


Visto il decreto del Presidente/della Repubblica 12 
febbraio 1965, n. 162, recante-norme per la repressione 
delle frodi nella preparazioneydei mosti, vini ed aceti; 


Visto il decreto ministériale 3 settembre 2001, il quale 
disciplina il procedimento relativo all’autorizzazione 
dell'aumento del titolo alcolometrico volumico natu- 
rale dei prodotti della-vendemmia; 


Visto il decreto‘ministeriale 16 giugno 1998, n. 280, 
con il quale è_stato adottato il regolamento recante 
norme sull’orgarnizzazione, sulle competenze e sul fun- 
zionamento=della Sezione amministrativa e, nel suo 
ambito, delsServizio di segreteria del Comitato nazio- 
nale perla tutela e la valorizzazione delle denomina- 
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vinived in particolare l’art. 2, paragrafo n); 


Visto l’attestato della giunta regionale agricoltura 
della regione Lombardia, con il quale la stessa ha certi- 
ficato che nel proprio territorio si sono verificate, per 
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la vendemmia 2002, condizioni climatiche,Sfayorevoli 
ed ha chiesto l'emanazione del provvedimentò-che auto- 
rizza le operazioni di arricchimento anzidette; 


Visto l’attestato della direzione regionale delle politi- 
che agricole di mercato della regione’ Veneto, con il 
quale la stessa ha certificato che nél'proprio territorio 
sl sono verificate, per la vendemmia 2002, condizioni 
climatiche sfavorevoli ed ha chiesto l'emanazione del 
provvedimento che autorizza de’operazioni di arricchi- 
mento anzidette; 


Considerato che le suddette operazioni di arricchi- 
mento debbono essere effettuate, in conformità della 
normativa comunitaria indicata e nel rispetto delle 
disposizioni impartite, dall’Ispettorato centrale repres- 
sione frodi; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. Nella tampagna vitivinicola 2002/2003 è consen- 
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu- 
rale dei)prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti 
da uve raccolte nelle aree viticole della regione Lombar- 
dia provenienti dalle zone di produzione delle uve atte 
a<dare vini a denominazione di origine controllata e 
Barantita o a denominazione di origine controllata, per 
tutte le tipologie, sottozone e menzioni geografiche 
aggiuntive previste dagli specifici disciplinari di produ- 
zione. 


2. Le operazioni di arricchimento, per le denomina- 
zioni di origine di cui al precedente comma, debbono 
essere effettuate secondo le modalità previste dai rego- 
lamenti comunitari sopracitati e nel limite massimo di 
due gradi, utilizzando mosto di uve concentrato o 
mosto di uve concentrato e rettificato o saccarosio, 
fatte salve le misure più restrittive previste dai rispettivi 
disciplinari di produzione. 


3. Le operazioni di arricchimento per le partite di 
vino destinate all’elaborazione dei vini spumanti delle 
denominazioni di origine di cui al comma 1 del presente 
articolo, sono autorizzate per le varietà di vite di 
seguito indicate «Pinot B», «Chardonnay», «Pinot N», 
«Pinot G», «Riesling Italico», «Trebbiano di Soave B» 
e «Moscato». 


Esse debbono essere effettuate secondo le modalità 
previste dai regolamenti comunitari sopracitati e nel 
limite massimo di due gradi, utilizzando mosto di uve 
concentrato o mosto di uve concentrato e rettificato o 
saccarosio, fatte salve le misure più restrittive previste 
dai rispettivi disciplinari di produzione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione. 


Roma, 3 settembre 2002 
Il direttore generale reggente: AMBROSIO 


02A11228 


11-9-2002 


DECRETO 3 settembre 2002. 


Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu- 
mico naturale dei prodotti della vendemmia 2002 destinati a 
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2002/2003, 
nella provincia autonoma di Bolzano. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99 
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, lettera 
H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro può 
autorizzare, per le regioni e le varietà per le quali sia 
giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le condi- 
zioni climatiche lo richiedano, e secondo condizioni da 
stabilirsi, l’arricchimento della partita «cuvée» nel 
luogo di elaborazione dei vini spumanti; 


Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99 
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI, let- 
tera F, punto 2, che prevede che, qualora le condizioni 
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati 
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre- 
sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer- 
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del 
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.; 


Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000 
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa talune 
modalità di applicazione del regolamento, (CE) 
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario “delle 
pratiche e dei trattamenti enologici; 


Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, "recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alla Comunità europea; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 


Visto il decreto del Presidente ‘della Repubblica 12 
febbraio 1965, n. 162, recante norme per la repressione 
delle frodi nella preparazione dei mosti, vini ed aceti; 


Visto il decreto ministeriale63 settembre 2001, il quale 
disciplina il procedimento\relativo all’autorizzazione 
dell'aumento del titolo‘ alcolometrico volumico natu- 
rale dei prodotti della vendemmia; 


Visto il decreto ministeriale 16 giugno 1998, n. 280, 
con il quale è stato ‘adottato il regolamento recante 
norme sull’organizzazione, sulle competenze e sul fun- 
zionamento della» Sezione amministrativa e, nel suo 
ambito, del Servizio di segreteria del Comitato nazio- 
nale per lastutela e la valorizzazione delle denomina- 
zioni di 6rigine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vinivedrin particolare l’art. 2, paragrafo n); 


Visto l'attestato del Dipartimento all’agricoltura e al 
patrimonio della provincia autonoma di Bolzano, con 
il quale la stessa ha certificato che nel proprio territorio 
si sono verificate, per la vendemmia 2002, condizioni 
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climatiche sfavorevoli ed ha chiesto l’emartazione del 
provvedimento che autorizza le operazioni-di- arricchi- 
mento anzidette; 


Visto l’attestato della direzione regionale delle politi- 
che agricole di mercato della regione’ Veneto, con il 
quale la stessa ha certificato che nelbproprio territorio 
si sono verificate, per la vendemmia 2002, condizioni 
climatiche sfavorevoli ed ha chiesto l'emanazione del 
provvedimento che autorizza lexoperazioni di arricchi- 
mento anzidette; 


Visto l’attestato dell’assessorato all’agricoltura e alla 
montagna della provincia autonoma di Trento, con il 
quale la stessa ha certificato che nel proprio territorio 
si sono verificate, per la vendemmia 2002, condizioni 
climatiche sfavorevoli ed ha chiesto l'emanazione del 
provvedimento chesautorizza le operazioni di arricchi- 
mento anzidette; 


Considerato The le suddette operazioni di arricchi- 
mento debbono essere effettuate in conformità della 
normativa comunitaria indicata e nel rispetto delle 
disposizioni impartite dall’Ispettorato centrale repres- 
sione frodi; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. Nella campagna vitivinicola 2002/2003 è consen- 
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu- 
rale del prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti 
da uve raccolte nelle aree viticole della provincia auto- 
noma di Bolzano provenienti dalle zone di produzione 
delle uve atte a dare i seguenti vini a denominazioni di 
origine controllata, per tutte le tipologie, sottozone e 
menzioni geografiche aggiuntive previste dagli specifici 
disciplinari di produzione: 


«Alto Adige» o «Sudtirol» o «Sudtiroler»; 
«Lago di Caldaro» o «Caldaro»; 
«Valdadige» o «Etschtaler». 


2. Le operazioni di arricchimento, per le denomina- 
zioni di origine di cui al precedente comma, debbono 
essere effettuate secondo le modalità previste dai rego- 
lamenti comunitari sopracitati e nel limite massimo di 
due gradi, utilizzando mosto di uve concentrato o 
mosto di uve concentrato e rettificato, o mediante con- 
centrazione parziale, fatte salve le misure più restrittive 
previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione. 


Roma, 3 settembre 2002 
Il direttore generale reggente: AMBROSIO 


02A11229 


11-9-2002 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 27 maggio 2002. 


Programmi concernenti la rivitalizzazione economica e 
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sociale delle città e delle zone adiacenti in crisi, per promuovere 


uno sviluppo urbano sostenibile. URBAN - ITALIA. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 
E 
IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 54 del decreto legislativo n. 112 del 
31 marzo 1998, sul conferimento delle funzioni e dei 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli 
enti locali in attuazione del Capo I della legge n. 59 del 
15 marzo 1997, che, tra le funzioni mantenute allo 
Stato, individua la «promozione di programmi innova- 
tivi in ambito urbano che implichino un intervento 
coordinato da parte di diverse amministrazioni dello 
Stato, di intesa con la conferenza unificata»; 


Visto il Regolamento (CE) n. 1260/99 del 21 giugno 
1999, recante disposizioni generali sui fondi strutturali; 


Visto il regolamento della Commissione europea per 
il Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) 
n. 1261/1999 del 21 giugno 1999; 


Vista la comunicazione agli Stati membri della Com- 
missione europea n. 2000/C141/04 del 28 aprile 2000, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità 
europea, serie C 141/8 del 19 maggio 2000, recante gli 
orientamenti relativi all’iniziativa comunitaria concer- 
nente la rivitalizzazione economica e sociale.delle città 
e delle zone adiacenti in crisi, per promuovere uno svi- 
luppo urbano sostenibile, URBAN II; 


Visto il decreto del Ministro dei4laàvori pubblici 
n. 11339/487 del 23 novembre 1998%.di assegnazione 
delle competenze in materia di programmi comunitari 
alla Direzione generale del coordinamento territoriale; 


Visto il decreto del Ministro dèl’tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 5 giugno 
2000, concernente l’attribuzione delle quote di cofinan- 
ziamento nazionale a ‘carico della legge n. 183/1987 
per gli interventi di politica comunitaria; 


Vista la deliberazione assunta dal CIPE in data 
22 giugno 2000, mè.67, con la quale sono stati stabiliti, 
tra l’altro, 1 criteri di finanziamento della quota nazio- 
nale pubblica delrprogramma URBAN II per il periodo 
2000/2006; 


Visto il'Quadro comunitario di sostegno per le 
regioni italiane dell’obiettivo 1 per il periodo 2000- 
2006, approvato dalla Commissione europea con deci- 
sione n:*2050 del 1° agosto 2000; 


Visto il decreto del 19 luglio 2000 del Ministro dei 
lavori pubblici pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2000; 
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Visto in particolare l’art. 2 del sopra indicato decreto 
ministeriale del 19 luglio 2000 che destina-»-finanzia- 
menti di cui all’art. 1 del medesimo decreto ministeriale 
all’attivazione sul territorio nazionale, dì un numero 
complessivo di otto programmi, di. cui”quattro nelle 
regioni interessate dal Quadro comunmtario di sostegno 
per le regioni italiane dell’obiettivo 71 per il periodo 
2000-2006 e quattro nelle restanti regioni; 


Vista la nota del Ministero) dei lavori pubblici 
n. 1283/2000/SP del 2 agosto 2000, inviata alla Com- 
missione europea, con la quale viene avanzata richiesta 
di ampliamento del numero di programmi da finan- 
ziare; 

Vista la nota della\Commissione europea, prot. D 
(00)7504 del 25 settembre 2000, che amplia il numero 
dei programmi daxfinanziare da otto a dieci; 


Vista la nota*n. 1354 del 19 settembre 2000 d’intesa - 
Ministero lavori pubblici Direzione generale del coor- 
dinamento territoriale - Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica - Dipartimento 
delle politiche di sviluppo e coesione - con la quale sono 
stati definiti i criteri di valutazione dei programmi, 
coma previsto all’art. 13, punto 5 del decreto del Mini- 
stro dei lavori pubblici del 19 luglio 2000; 


Visto l'art. 145, comma 86, della legge n. 388/2000, 
recante disposizione per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato, che a titolo di con- 
corso per l’attuazione dei progetti collocati nella gra- 
duatoria dei programmi di iniziativa comunitaria 
URBAN II, di cui al decreto del Ministro dei lavori 
pubblici del 19 luglio 2000, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 
2000, concede a ciascuno dei primi venti progetti non 
ammessi al finanziamento comunitario, con procedure 
e modalità da definire con decreto dei Ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, un contributo fino a lire 
10 miliardi (5,16 Meuro), per una spesa complessiva 
massima di lire 100 miliardi (51,65 Meuro) annue, per 
ciascuno degli anni 2001 e 2002; 


Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 415 
dell’11 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 164 del 17 luglio 2001; 


Considerato che le risorse previste per gli anni 2001 e 
2002 dall’autorizzazione di spesa di cui all’art. 145, 
comma 86, della legge n. 388/2000 sono state iscritte 
sul capitolo 7493 (ex 8620) dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze «Fondo di rota- 
zione per le politiche comunitarie»; 


Decretano: 
Art. 1. 


Finanziamento 


1. A valere sulle disponibilità di cui all’art. 145, 
comma 86, della legge n. 388/2000, sono finanziati i 
20 programmi già ammessi e valutati, che risultano 
utilmente collocati dall’undicesimo al trentesimo posto 
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nella graduatoria generale, relativa al programma 
Urban II di cui all’art. 1, comma 3, del decreto del 
Ministro dei lavori pubblici dell’11 aprile 2001, richia- 
mato in premessa. 


Art. 2. 


Gestione del finanziamento 


1. Il Dipartimento per il coordinamento dello svi- 
luppo del territorio, per le politiche del personale e gli 
affari generali del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti può utilizzare le risorse di cui all’art. 1 fino 
ad una quota del 2 per cento, per attività di coordina- 
mento, di assistenza tecnica e monitoraggio, di valuta- 
zione e di ricerca, connesse all’attuazione dei pro- 
grammi. 


2. Per i comuni promotori dei programmi che rica- 
dono nelle aree appartenenti alle regioni dell’obiet- 
tivo 1, il finanziamento concesso, pari al massimo a 
lire 9,8 miliardi (5,06 Meuro), deve costituire non più 
del 70 per cento del costo totale del programma; le 
restanti risorse necessarie per la realizzazione del pro- 
gramma sono reperite sia con finanziamenti pubblici 
(regionali, comunali o di altri enti pubblici territoriali) 
che privati. 


3. Per i comuni promotori dei programmi che rica- 
dono nelle aree fuori dalle regioni dell’obiettivo 1, il 
finanziamento concesso, pari al massimo a lire 9,8 
miliardi (5,06 Meuro), deve costituire non più del 50 
per cento del costo totale del programma; le restanti 
risorse sono reperite sia con finanziamenti pubblici 
(regionali, comunali o di altri enti pubblici territoriali) 
che privati. 


Art. 3. 
Tempi 


1. L’eleggibilità delle spese è fissata-alla data di pub- 
blicazione (Gazzetta Ufficiale n. 164'\del17 luglio 2001) 
del decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 415 del- 
l11 aprile 2001, richiamato in premessa. 


Art..4. 


Formazione del programma stralcio 


1. Ai fini dell’utilizzazione delle risorse di cui 
all’art. 1, i comuni, nell'ambito deli programmi presen- 
tati in attuazione del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici del 19 lugli0*2000, di seguito denominati «pro- 
grammi iniziali» ‘individuano un insieme di azioni e di 
risorse, che ne costituiscano uno stralcio significativo e 
che mantengano, per quanto possibile, inalterato 
l’obiettivo genèrale del programma ed il livello d’inte- 
grazione trae diverse tipologie di azioni. I programmi 
così individuati sono di seguito denominati «pro- 
grammi stralcio». 


2.I programmi stralcio sono finanziati con le dispo- 
nibilità di cui al comma 1 dell’art. 1 del presente decreto 
e dal cofinanziamento locale di cui ai commi 2 e 3 del- 
l’art. 2. 
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3. Le risorse private presenti nel programma stralcio 
dovranno avere, rispetto ai costi complessivi indivi- 
duati, una percentuale pari almeno a quella prevista 
nella sezione 3.12 colonna 17 dell’allegato’ A, del pro- 
gramma presentato ai sensi del decreto *del Ministero 
dei lavori pubblici del 19 luglio 2000: 


4. I comuni individuano, ai fini dell’attuazione del 
programma iniziale e della coneentrazione delle risorse, 
azioni in esso ricomprese e nonMnserite nel programma 
stralcio e ne propongono lasrelativa spesa a valere sui 
fondi strutturali 2000-2006;;@vvero su altri fondi, con 
istanza da inoltrare alle -fegioni le quali valuteranno la 
compatibilità delle suddette proposte con i criteri di 
selezione dei rispettivivtomplementi di programma- 
zione. Le suddette4azioni sono indicate nell’apposita 
documentazione, definita «di completamento», del pro- 
gramma stralcio di cui al comma 1. 


5S.I comuni predispongono i nuovi quadri finanziari e 
destinano una/Quota non superiore al 5 per cento delle 
spese previste per la realizzazione del programma stral- 
cio, all’attività di assistenza tecnica, di monitoraggio e 
di valutazione del programma. 


6/Qualora nel programma iniziale siano ricomprese 
azioni”non dotate di copertura finanziaria, i comuni 
formulano, nella documentazione di completamento 
del programma stralcio, proposte finalizzate alla coper- 
tura integrale del programma iniziale, individuandone, 
altresi, un’idonea tempistica. 


Art. 5. 


Approvazione 


1.I programmi stralcio sono trasmessi al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento per il 
coordinamento dello sviluppo del territorio, per le poli- 
tiche del personale e gli affari generali, entro novanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


2. I programmi sono approvati, entro i successivi 
quarantacinque giorni, con provvedimento del Diparti- 
mento per il coordinamento dello sviluppo del territo- 
rio, per le politiche del personale e gli affari generali, 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 


3.I comuni, d’intesa con le regioni, possono chiedere 
al Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo 
del territorio, per le politiche del personale e gli affari 
generali di attivare un tavolo di concertazione per: 


l'approvazione delle azioni e dei quadri finanziari 
di spesa inseriti nel documento di completamento pre- 
visto all’art. 4, comma 4, al fine di unificare le modalità 
ed accelerare i tempi di approvazione; 


la sottoscrizione degli accordi di programma di cui 
all’art. 34 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 
28 settembre 2000, qualora necessari per determinare 
gli effetti di variazione urbanistica di cui al citato 
art. 34, per le opere comprese nel programma. 
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4. Con decreto del capo del Dipartimento per il coor- 
dinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche 
del personale e gli affari generali sono emanate le diret- 
tive per la costituzione ed il funzionamento del tavolo 
di concertazione. 


Art. 6. 


Documentazione 


1. La documentazione relativa ai programmi stralcio 
di cui all’art. 4 è predisposta sulla base di quella tra- 
smessa in attuazione del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici del 19 luglio 2000 e contiene gli elementi signi- 
ficativi che hanno determinato la formazione del pro- 
gramma medesimo ai fini dell’attivazione dei fondi di 
cui all’art. 1 


2. In particolare, la documentazione è così costituita: 
a) relazione descrittiva contenente: 


la strategia e gli assi prioritari individuati nel 
programma stralcio per lo sviluppo sostenibile dell’area 
oggetto del programma (priorità, obiettivi specifici e 
quantificati, risultati previsti), comparati con quelli del 
programma iniziale; 

i risultati che si prevede di raggiungere con il 
programma stralcio; 


gli estremi degli atti che comprovano l’impegno 
assunto dai diversi soggetti, pubblici e privati, coinvolti 
nella realizzazione delle azioni individuate nel pro; 
gramma stralcio; 


le misure e le azioni previste per la realizzazione 
del programma stralcio e la relativa quantificazione; 


le azioni previste per la pubblicità e la*diffusione 
del programma stralcio, volte ad ottimizzafne la visibi- 
lità, con l’indicazione delle modalità opérative e della 
strumentazione destinata alla diffusione*e riproducibi- 
lità dell’esperienza proposta attraverso, l'attuazione del 
programma (meccanismi di consolidamento dell’inno- 
vazione e delle buone pratiche, scambi strutturali di 
esperienze); 

la struttura organizzativa»preposta alla gestione 
del programma stralcio, se prevista; 


l'indicazione dell’eventuale struttura di assi- 
stenza tecnica; 
b) il piano finanziario, predisposto 
quanto previsto al precédente art. 2; 
c) la cartografia, con l’individuazione dell’area 
interessata dal programma stralcio e la localizzazione 
dei principali interventi in esso previsti; 


d) il cronoprogramma; 


e) il Médello allegato A compilato in ogni sua 
parte, su(supporto cartaceo e su supporto informatico. 


3. La documentazione di cui al comma 2 è contenuta 
in non più di quindici cartelle, corredate di una tavola 
di cartografia e del modello allegato A, ordinata 
secondo le lettere ed i sottopunti di cui al medesimo 
comma 2. 


secondo 
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4. La documentazione di completamente! prevista 
all’art. 4, commi 4 e 6, è predisposta in analogia alle 
indicazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo. 


Art. 7. 


Attuazione 


1. Nel tre mesi successivi all’approvazione dei pro- 
grammi stralcio, il capo del Dipaàttimento per il coordi- 
namento dello sviluppo del tefritorio, per le politiche 
del personale e gli affari generali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sottoscrive l’accordo di 
programma con il sindaco'/del comune promotore. L’ac- 
cordo di programma, èyinoltre sottoscritto da tutti gli 
enti pubblici e tertitoriali che conferiscono risorse 
finanziarie al progftamma. Al medesimo accordo sono 
allegate le convenzioni che regolano i contratti tra il 
comune promotore e i soggetti privati che conferiscono 
risorse al programma. 


2. A seguito dell’approvazione di cui al comma 2 del- 
l’art. 5,11 Dipartimento per il coordinamento dello svi- 
luppo*de territorio, per le politiche del personale e gli 
affafi generali procede all’impegno dei fondi sull’appo- 
sità capitolo. 


3 Per garantire un’efficace azione di coordinamento, 
i ‘dati di monitoraggio e valutazione dei programmi 
confluiscono al tavolo permanente previsto all’art. 4 
del decreto del Ministro dei lavori pubblici del 19 luglio 
2000. 


4. AI fine di garantire, controllare e accelerare le pro- 
cedure per l’attuazione dei programmi, su richiesta del 
soggetto promotore, può essere attivato il tavolo di 
concertazione di cui all’art. 5. 


Art. 8. 


Contabilità speciale 


1. Per le procedure di spesa e contabili dei finanzia- 
menti messi a disposizione dei programmi con la sotto- 
scrizione dell’accordo di cui all’art. 7, si applica quanto 
previsto dagli articoli 8, 10 e 11 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 367 del 20 aprile 1994, e dalla 
circolare del Ministero del tesoro n. 77 del 28 dicembre 
1995. 


2.I comuni, ai fini dell’attuazione del programma, 
nominano un funzionario delegato per la gestione della 
contabilità speciale. 


Roma, 27 maggio 2002 


II Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 
LUNARDI 
Il Ministro 
dell'economia e delle finanze 
TREMONTI 
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ALLEGATOA 


LU3DELLO 


“ URBAN - ITALIA” 


Al Ministero delle intrastrutyre e dei irdipori 
Direzione penerale del coordiagdmenro territoriale 
}ia Nomentana (2 
Q0161 ROMA 


Oesetto: Urban - Italia 
Legge 388/2000 art. 145 comma 86 


Sezione da compilursi a cura della Direzione generale del coordihtatmento territoriale 


Protocollo I | Data di grrivo | 5 Numero eliogaci I 


ES SEZIONE 1- TITOLO DELLA PROPOSTA | 


SEZIONE 2 - DATI IDENTIFICATIYI DEL SOGGETTO PROMOTORE 


2.1 soggetto promotore | | 
denominazione comune, provincia e regrone d'appartenenza 
2.1.4. indirizzo | 
indirizzo del comune 
2.2, legale rappresentante | 


Sindaco del comune 


2.2.3. e-mail | | 


2.3 nominativ0 referente 
fnzionario responsabile del procedimemo 


2.3.1. telefono LL] 2.5.2. telefax 
, é&-mail | | 


(RS, 
te 
(01 


Comune di ........... ui 


30 — 
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COMUNE de 


SEZIONE 32 AMBITI D'INTERVENTO 


5.1 popolazione residente nel comune [STAT 1998) 
3.1.1. superticie territoriale del comune (ISTAT 1998} 


3.2. popolazione residente nell’area d'intervento (ISTAT 1998) 


3.2.1. superficie territoriale dell'area d'intervento (ISTAT 1998) 


Localizzazione dell'area d'intervento: 


5.5. periferie di città metropolitane e di comuni che ricadono nelle province 
metropolitane, esito di processi incontrolfati di suburbanizzazione, che 
hanno determinato situazioni di congestione, desradoVambientale, 
marginalità sociale, povertà bassi tassi di attività economica e di 
partecipazione al mercato del lavoro, elevati tassi di disoetupazione (in 
particolare giovanile e femminile) 


3.4. centri storici in declino contraddistinti da sitUazioni di disagio sociale e 
abitativo, crisi demografica {invecchiamento, fuga )della popolazione, ecc.). 
difficoltà d'integrazione delle nuove popolazioni straniere, criminalità e 
insicurezza, degrado del patrimonio edilizia 


Comune di... i 


—- 


SHLECH CIN GUII provincemelromaltane 


SIMU0O INI obilantio ino cosi 
eccenonali Pdocumentati 
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I SEZIONE 5: ATTI FORMALI RELATIVI AL PROGRAMDIA STRALCIO ADOTTATI A CORREDO DEN 


l 
I 


COMUNE do 


Au formali adora" per] 
finanziamenti comunali 


Atti formali adottati* per i 
finanziamenti regionali 


| Atti formali adotati* per altri 


finanziamenti pubblici 


At formali adottati* peri 
finanziamenti privati 
fapecificare it tipa e l'importo delle 
fidesvszioni] 


L13 AN/AAMENTI RIPORTATI NELLA SEZIONE 4 


Il 


tAtdicure il tino di atto, il numero, lu data. il soggetto, l'oggetto e l'importo 


Comune di ................. 
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SEZIONE 7- SPESA PER ASSE, MISURA E AZIONI PREVISTA NEL PROGRAMMA STRALCIO 
(valeri in milioni di Euro) 


Asse Spesa totale Quantità 
Misura Imi Ji irtisuza taz 
Azione 


[nei] 


dI ng Ti 


Misura 2 


Asse miglioramento della gestione fi 


Misura | 


_ 35 
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SEZIONE 8- QUADRO RIASSUNTIVO Fim ASZIGN USTO PROGRAMMA STRALCIO 


Sl 


3.4 


8.5 


8.6 


8.7 finanziamenti privati disponibili, garantiti da idonee 
garanzie fideiussorie pari ai valore del 2% delle risorse 


importo complessivo del prosramma siraicio 


tscziong 4 colonna Di 


totale spesa pubblica 


{sezione 4 colonna 3} 


finanziamenti L.388 art. 145 


{sezione 4 colonna 4} 


finanziamenti comunali 


(sezione 4 colonna 3) 


finanziamenti regionali 


(sezione + colonna 6} 


altri finanziamenti pubblici 


{sezione 4 colonna 7} 


finanziarie stesse 


LO 


{sezione 4 colonna 3) 


Euro 


c} 


ta bdo Cs: 3 


Euro 


2) [Euro 


Comnunedi rasi 10 ea 


_ 36 — 


totale { d+e+f+2} 
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ut 


SEZIONE 0 ASSI E AZIONI PRIORITARIE DET PROCE AMMIA STRALCIO i 


| 


4 rurbanizzazione piurifunzional: e compatibile eno Pomricoti i spazi del territorio 
i zone decradote 
nonché ta conservazione del patrimonio cviturale e storizo par tini one di possibilità 
occupazionali, maggior integrazione: delle contunità locali e delle minoranze etniche. 
reinserimento degli emarginati, maggior sicurezza e prevenzione della delinquenza. 
conienimento dell'urbanizzazione delle zone verdi e dell'espansione urbana 


urbano (compresa ta tutela e la ristrutturazione di edifici e spizioa 


9.2 imprenditorialità è patti per l'occupazione, comprese iniziative per l'occupaziohe în 
ambito locale è possibilità occupazionali connesse in particolare a misure di prevenzione 
dell'impatto ambientale negativo e a favore del miglioramento e della mutela dell'ambiente, 
conservazione e diffusione del patrimonio culturale, nonché offerta di servizi, tra cuitquelli di 
assistenza alternativa, in base alla mutata situazione demografica. Assume particolare rilievo 
l'obiettivo delle pari opportunita. 


Lal 


9.3 strategie di lorta contro l'esclusione e la discriminazione artrayérsoazioni che favoriscano 
le pari opportunità e si rivolgano in particolare a gruppi quali\ le donne, gli immigrati e i 
rifugiati, 


9.4 definizione di sistemi di trasporti pubblici integrati significativamente più funzionali, 
economicamente efficienti ed ecocompatibili, di/ itinerari ciclabili e di sistemi di 
comunicazione intelligenti che riducano gli spostamenti con autoveicoli privati 


9.5 sviluppo di tutte le potenzialità teeMblogiche della società dell'informazione per aumentare 
l'offerta di servizi di interesse pubblito alle piccole imprese e ai privati, favorendo così 
l'integrazione, l'innovazione e la rivitalizzazione economica, le politiche e la gestione delle 
risorse umane e delle possibilità decupazionali, nonché la gestione efficiente di servizi nel 
campo della sanità, dell'istruzione e della Formazione dei servizi di prossimità 


19.6 altro...) (specificare)............. 


LA 


Comune di ,....,.,.... 0 


E o RI 
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SEZIONE 10 - CAPACITA' DEL PROGRAMMA STRALCIO DI RISPONDERE ALLE ESIGENZE 
ESPRESSE 


pil APTIBILETA® 


Li l'ampiezza, signiricarività e sofidita del 
Birtanerato* 


SUI USER tn ii 


inivso. delibere. @00 4 


dla O ergie 


101.2 particolari accorgimenti adottati per il' Indicazioni metodologiche per if rtapetto dé ietazi a delle fasi 
procedurali 

Meccanismi amministrativo-finenziorvatitg un rapito è trasporente 

trasferimento delle risorse ci beneficiari finali 


governo dei tempi * 


Mex 3 righe 


101.3 attivazione di procedure innovative * Percorso operativo e ngrmativa di riferimento delle procedura 
anuelive Innovative 


Aufarità di gestione 
Struttura operativa 
Strumentazione disponibile 
assistenza Iecnica 


10.1.4 definizione della struttura organizzativa 
garante dell’efficienza* 


*'inlicare il riferimento alle pagine della relazione 


Comune di ............ derctuaza 
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Comune di 


|i.2.i capaci 
salidivà delle 5 
aduttate 


soluzioni intraprese 


102.3. grado di integrazione 
tra 1 diversi ambiti 
d'intervento 


10.2.4. innovazione delle 
proposte tecnico-operative 


10.2,5. coerenza con gli altri 
strumenti di programmazione, 
d'intervento e finanziari 


10.2.6. connessione tra le 
strategie d'intervento e le 
politiche sovraordinate 


10-2.7. sinergie con altri 
programmi comunitari 
nazionali e locali 


10.2.8 indivitluazione e 
quantificazione dei risultati 


in gb i. 


Mia ti caglio 


Alen 11 righe 


afaxr i righe 


fax S righe 


Afar 5 righe 


| 


Afax 3 righe 


Afar S righe 
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i I.i. COMPATIBILITÀ! DEL PROGRAMMA STRALCIO CON GLISTRUMENTI A" 
IPIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE FERRITORIALE 


Comune di 


10.3.1.E. 


10.5.1 SCHEDA PROGRAMMA 


Estremi degli atti di approvazione del provramma stralcio 


Natura dell'atto | 


Ente deliberante | 


Estremi dell'atto | 


Conformità del programma stralcio agli strumenti\urbanistici vigenti 


NO SI 


LI] [el 


Necessita tavolo di concertazione 


NO 


SÌ Art. 5 comma è primo Art. 5 comma 3 secondo 


_ 40 


11-9-2002 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 213 


sd i 


19.5.1 SCHEDA INTERVENTO 


10.35.21 Asse e titolo dell'intervento i 
10.322. - © Motivo della non conformità agli 
strumenti urbanistici visenti 


10.3.2.3. Intervento assoggettato a vincolo 
SI NO Tipo di vincolo 
10.324. Necessira V.LA. 
Effettuata 
Richiesta e in attesa di definizione positivamente 
Si No 
10.3.2.5. Pareri, autorizzazioni, permessi, nulla/osta, 


Già acquisiti: 


* Da compilare per ognuno degli interventi non conformi e/o soggetti a vincolo, 


V.L.A., autorizzazioni, nulla osta. 


Comune di ......... LL 


__ 4 


11-9-2002 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 213 


104 TRASFERIBILITÀ' 
14 1 anisioi di riproducibiinà ] Ln antunzi e Tora caratterista I 
Ax 3 rigite 
10.4.2. modalità del Azioni dt pubblicua e diffusione del programma volte ad outmizzarie lu vincdultiàà 
; x A DI) Da i dota ; Sla 
trasferimento i fodatità dperdtive € sirumtentazione per ta diffusione e riproducibilità 
dell'esperienza finaecanisni di consolidamenta dell'innovazione e delle b hong 
pratici) 


Alu f0 righo 


Comune di ......... 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


DECRETO 27 giugno 2002. 


Regolamento sulle modalità di funzionamento del consiglio 
di amministrazione e del comitato scientifico. 


IL PRESIDENTE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2001, n. 70, ed in particolare gli articoli 6, 
comma 6, 10, comma 3, e 13; 


Vista la deliberazione n. 1/b, adottata dal consiglio 
di amministrazione in data 22 febbraio 2002, relativa 
all'adozione del regolamento sulle modalità di funzio- 
namento del consiglio di amministrazione e del comi- 
tato scientifico dell’Istituto superiore di sanità. 


Vista la nota in data 9 aprile 2002, con la quale il pre- 
detto regolamento è stato trasmesso al Ministro della 
salute, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 70/2001; 


Considerato che è decorso il termine di sessanta 
giorni dalla ricezione del regolamento, senza che il 
Ministro della salute abbia formulato osservazioni in 
merito; 


Ritenuto che, ai sensi dell’art. 13, commax2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 /gennaio 
2001, n. 70, il suddetto regolamento deve intendersi 
approvato; 


Emana 


l’unito regolamento sulle modalità ‘\di funzionamento 
del consiglio di amministrazione e_del comitato scienti- 
fico dell’Istituto superiore di sanità 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 giugno 2002 


Il presidente: GARACI 


REGOLAMENTO\SULLE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COMI- 
TATO SCIENTIFICO DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITA 


Art. 1. 


Consiglio di amministrazione 


1. Il consiglio di amministrazione è presieduto dal presidente 
dell’Istituto superiore di sanità. 


2. Il consiglio di amministrazione, con il voto/favorevole della 
maggioranza dei suoi componenti, può eleggere fel proprio seno un 
vicepresidente. 


3. In caso di mancata nomina del vicepresidente o in caso di 
assenza 0 impedimento del presidente. o vicepresidente, le riunioni 
sono presiedute dal consigliere più anziano. 


AftoB 


Consiglio di amministrazione: convocazione 
validità delle sedute, deliberazioni 


1. Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, di 
norma presso la sede dell’Istituto, con avviso scritto da comunicare a 
tutti i componenti almeno cinque giorni prima della data fissata per 
la riunione. 


2. L’avviso dineonvocazione deve contenere l’indicazione dell’or- 
dine del giorno, della data, dell’ora e del luogo della riunione. La 
documentazione,relativa ai diversi punti all’ordine del giorno è resa 
disponibilésalmeno quattro giorni prima di detta data, unitamente, 
ove possibile) ad uno schema di deliberazione per ogni argomento 
trattato. 


3. L’ordine del giorno è stabilito dal presidente, sentito il diret- 
tofe\generale. Su richiesta della maggioranza dei componenti sono 
inseriti ulteriori argomenti. 


4. Il consiglio di amministrazione si riunisce di regola in seduta 
ordinaria una volta al mese. 


5. In caso di urgenza o su richiesta della maggioranza dei compo- 
nenti, il consiglio può essere convocato in seduta straordinaria, con 
avviso da recapitare almeno quarantotto ore prima della data fissata 
per la riunione. 


6. È ammessa anche la possibilità, in casi di particolare urgenza o 
necessità, che le adunanze del consiglio di amministrazione si tengano 
per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i parteci- 
panti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione e di intervenire in tempo reale nella trattazione e discus- 
sione degli argomenti all’ordine del giorno. Verificandosi queste con- 
dizioni, il consiglio di amministrazione si considererà tenuto nel 
luogo in cui si trovano il presidente ed il segretario del consiglio, al 
fine di consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale della riu- 
nione. 


7. Le sedute del consiglio di amministrazione sono valide quando 
sono presenti la metà più uno dei suoi componenti. 


8. Le delibere del consiglio di amministrazione sono adottate con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti, ad ecce- 
zione di quelle concernenti i regolamenti e di quelle relative al piano 
triennale di attività nonché agli aggiornamenti annuali, per le quali è 
richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta dei compo- 
nenti. 


9. Nei casi in cui, applicando i criteri di cui ai commi 7 e 8, non sì 
raggiunga un numero intero, si procede per approssimazione al 
numero intero immediatamente superiore. 


10. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del presi- 
dente. 


11. Il direttore generale partecipa alle riunioni del consiglio di 
amministrazione con voto consultivo. 


12. Il verbale della seduta contiene la sintetica rappresentazione 
degli argomenti discussi, delle opinioni espresse con l’indicazione dei 
nominativi degli intervenuti, delle determinazioni assunte e dell’esito 
delle votazioni. Ciascun componente e il direttore generale possono 
richiedere che siano inseriti integralmente il proprio intervento o la 


__ 43 


11-9-2002 


propria dichiarazione di voto. Il verbale è presentato e di norma 
approvato nella riunione successiva. Il verbale è sottoscritto dal presi- 
dente e dal segretario. 


13. Le delibere del consiglio di amministrazione, sottoscritte dal 
presidente, vengono trasmesse al direttore generale e raccolte in 
volumi annuali unitamente ai verbali delle relative sedute; le delibere 
sono conservate nell’archivio degli atti ufficiali dell’ente. 


14. Le delibere del consiglio sono inviate al collegio dei revisori 
nel termine di cinque giorni dalla loro adozione. 


15. La delibere del consiglio, entro dieci giorni dalla loro ado- 
zione, sono pubblicate mediante affissione all’albo dell’Istituto per 
un periodo non inferiore a quindici giorni, salvo che tale pubblica- 
zione possa recare un danno all’ente o ai terzi ovvero non sia consen- 
tita ai sensi e per gli effetti della legge n. 675 del 31 dicembre 1996. 


16. La pubblicità delle deliberazioni, in attuazione della norma- 
tiva vigente, è assicurata anche con mezzi telematici. 


17. Nei casi di necessità ed urgenza, il presidente e il direttore 
generale, nell’ambito delle rispettive funzioni, adottano i provvedi- 
menti di competenza del consiglio di amministrazione al quale gli 
stessi sono sottoposti nella prima riunione successiva per la necessaria 
ratifica. 


Art. 3. 


Controlli sulle delibere 


1. Le delibere dell'Istituto superiore di sanità sono immediata- 
mente esecutive, ad eccezione di quelle relative all'adozione dei rego- 
lamenti, nonché al piano triennale di attività e relativi aggiornamenti, 
per le quali trovano applicazione, rispettivamente, le disposizioni di 
cui agli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2001, n. 70. 


2. Le delibere relative all'adozione dei regolamenti sono tra- 
smesse, a cura dell’ufficio organi collegiali, per l'approvazione, al 
Ministro della salute, ed ove previsto al Ministro dell’econorhia &delle 
finanze ovvero al Ministro per la funzione pubblica, nel termine di 
dieci giorni dalla loro adozione da parte del consiglio di‘\amministra- 
zione; nello stesso termine devono essere trasmesse dallàufficio organi 
collegiali ai Ministri competenti le delibere relative alypiano triennale 
di attività e agli aggiornamenti annuali, sia per4l’àpprovazione sia 
per l’acquisizione dei prescritti pareri. 


3. Le delibere di approvazione del bilanciò preventivo e del conto 
consuntivo sono trasmesse, sempre a cura dell’ùufficio organi colle- 
giali, al Ministro della salute, al Ministro»dell’economia e delle 
finanze ed alla Corte dei conti, nel terminè,di quindici giorni dalla 
loro adozione. 


Att. 4. 


Comitato scientifico: convocazione 
validità delle sedute e deliberazioni 


1. Il comitato scientifico è convocato presso la sede dell’Istituto 
dal presidente con avyiso stritto, contenente l’indicazione dell’ordine 
del giorno, della data‘ e dell’ora della riunione, da comunicare a tutti 
i componenti almeno cinque giorni prima della data fissata per la riu- 
nione. 


2. La doCumentazione relativa ai diversi punti all’ordine del 
giorno è resa=disponibile almeno quattro giorni prima di detta data. 


3. I termini di cui ai precedenti commi possono essere abbreviati, 
solo in asi/di effettiva urgenza, rispettivamente a quattro e due 
giorni. 


4. Il comitato scientifico si riunisce di norma ogni due mesi e 
tutte le volte che lo ritenga necessario il consiglio di amministrazione 
o il presidente. 
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5. In caso di assenza del presidente, le riunioni*dél )comitato 
scientifico sono presiedute dal componente più anzianodi étà dell’or- 
gano collegiale. 


6. Le sedute del comitato scientifico sono valîde con la presenza 
di almeno la metà più uno dei suoi componentî 


7. I pareri del comitato scientifico sono validamente espressi con 
il voto favorevole della maggioranza vassoluta dei presenti, tranne 
quelle relative al piano triennale ed agli/eventuali aggiornamenti, per 
le quali è richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
componenti. 


8. Nei casi in cui, applicandovcriteri di cui ai commi 6 e 7, non si 
raggiunga un numero intero, si procede per approssimazione al 
numero intero immediatamente superiore. 


9. Nelle votazioninif caso di parità, prevale il voto del presidente. 


10. Il verbale delle riunioni è sottoscritto dal presidente e dal 
segretario. 


11.I pareri del comitato scientifico sono firmati dal presidente e 
trasmessi, a cura del segretario, al presidente, al direttore generale ed 
al consiglio di amministrazione entro i dieci giorni successivi alla data 
della/seduta del comitato stesso. Essi vengono raccolti in volumi 
annuali \e conservati nell’archivio degli atti ufficiali dell’ente. 


12. Ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 gennaio 2001, n. 70, alle riunioni del comitato possono 
partecipare, su invito del presidente e senza diritto di voto, dirigenti, 
ricercatori e tecnologi dell’Istituto. Possono altresì essere chiamate a 
partecipare, senza diritto di voto, personalità scientifiche esterne, in 
relazione alla particolare rilevanza della materia oggetto di valuta- 
zione. 


13. Alle riunioni del comitato scientifico può intervenire, senza 
diritto di voto, il direttore generale dell'Istituto. 


02A11184 


DECRETO 27 giugno 2002. 


Regolamento concernente la disciplina e le modalità dell’at- 
tività brevettuale. 


IL PRESIDENTE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2001, n. 70, ed in particolare l'art. 13, 
comma 1, lettera f}; 


Vista la deliberazione n. 1/c, adottata dal consiglio 
di amministrazione in data 22 febbraio 2002, relativa 
all'adozione del regolamento concernente la disciplina 
e le modalità dell’attività brevettuale dell’Istituto supe- 
riore di sanità; 
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Vista la nota, in data 9 aprile 2002, con la quale il 
predetto regolamento è stato trasmesso al Ministro 
della salute, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 70/2001; 


Considerato che è decorso il termine di sessanta 
giorni dalla ricezione del regolamento, senza che il 
Ministro della salute abbia formulato osservazioni in 
merito; 

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
2001, n. 70, il suddetto regolamento deve intendersi 
approvato; 


Emana 


l’unito regolamento concernente la disciplina e le 
modalità dell’attività brevettuale dell’Istituto superiore 
di sanità. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 giugno 2002 
Il presidente: GARACI 


BREVETTI 
Art. 1. 


I ricercatori dell'Istituto sono titolari esclusivi dei diritti deri- 
vanti dall’invenzione brevettabile di cui sono autori, secondo quarito 
previsto dall’art. 7 della legge 18 ottobre 2001, n. 383. 


In caso di più autori, dipendenti delle università, delle pubbliche 
amministrazioni aventi fra i loro scopi istituzionali finalità di/ricerca 
ovvero di altre pubbliche amministrazioni, i diritti derivanti dall’in- 
venzione appartengono a tutti in parti uguali, salvo/diversa pattui- 
zione. L’inventore presenta la domanda di brevetto eme dà comunica- 
zione all’amministrazione. 
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Art. 2. 


Il ricercatore ha facoltà di chiedere all’Istitutosdie&oncorrere a 
sostenere, anche a titolo di anticipazione, gli oneri derivanti dalla pro- 
cedure di brevettazione, in base a criteri che verranno stabiliti dal con- 
siglio di amministrazione con apposita deliberà» previo parere del 
comitato scientifico (0 di apposita commissione consultiva) sui requi- 
siti del brevetto. 


Art. 3. 


L’importo massimo dei proventideriyanti dall’invenzione, rela- 
tivo a licenze a terzi per l’uso dell’invenzione, spettante all’istituto 
e/o al soggetto finanziatore della&ricerca, è stabilito nella misura 
del 50%. 


Aît. 4. 


Qualora il ricercatore@eltIstituto cederà con apposito contratto 
lo sfruttamento degli eventuali diritti economici derivanti dal depo- 
sito di un brevetto, oltre‘éhe a terzi anche all’Istituto, il consiglio di 
amministrazione, su proposta del presidente, individuerà l’entità eco- 
nomica di tale cessioneved adotterà apposito schema di contratto. 


Art. 5. 


Gli accordi di collaborazione e le convenzioni dell’Istituto, nel 
rispetto della norma di cui all’art. 7 della legge 18 ottobre 2001, 
n. 383, dovranno prevedere gli importi dei canoni spettanti a ognuna 
delle parti contraenti. 


Art. 6. 


Trascorsi cinque anni dalla data di rilascio del brevetto, qualora 
l’inveritore o i suoi aventi causa non ne abbiano iniziato lo sfrutta- 
mento industriale, a meno che ciò non derivi da cause indipendenti 
dalla loro volontà, l’Istituto superiore di sanità acquisisce automati- 
camente un diritto gratuito, non esclusivo, di sfruttare l’invenzione e 
i diritti patrimoniali ad essa connessi, o di farli sfruttare da terzi, 
salvo il diritto spettante all’inventore di esserne riconosciuto autore. 


Art. 7. 


Il presente regolamento si applica ai brevetti depositati successi- 
vamente all’emanazione dell’art. 7 della legge n. 383 del 2001. I bre- 
vetti depositati in precedenza all’entrata in vigore della suddetta legge 
sono disciplinati dalla normativa vigente all’epoca del deposito. 


02A11183 


ESTRATTI, 
CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli‘YLe 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 10 settembre 2002, alle ore 12,10, ha raccolto a verbale e dato 
atto della dichiarazione resa da undici cittadini italiani, iscritti nelle 
liste elettorali del comune di residenza, di voler promuovere una pro- 
posta di legge diiniziativa popolare dal titolo: «Modifiche all’ordina- 
mento giudiziario approvato con regio decreto del 30 gennaio 1941, 
n. 12, in materia di organi e di amministrazione della giustizia e 
all’art. 328. ©&p-p.» composta da cinque articoli. 


Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso l’avvocato Paolo 
Imbornone, corso Vittorio Emanuele, 120 - Sciacca. 


02A11331 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Bollettino ufficiale della Lotteria Nazionale della Regata sto- 
rica di Venezia, della Giostra della Quintana di Ascoli 
Piceno e del Rally di Udine - Manifestazione 2002 - Estra- 
zione 1° settembre 2002. 


Elenco dei biglietti vincenti i premi della Lotteria Nazionale della 
Regata storica di venezia, della Giostra della Quintana di Ascoli 
Piceno e del Rally di Udine, avvenuta in Roma il 1° settembre 2002: 


premi di prima categoria: 


1) Biglietto serie E n. 37869 di € 1.000.000,00 abbinato al 
gondolino Canarin vincitore della Regata storica di Venezia; 


2) Biglietto serie A_n. 49369 di € 100.000,00 abbinato al 
sestiere della Piazzarola vincitore della Giostra della Quintana di 
Ascoli Piceno; 
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3) Biglietto serie A_n. 14919 di € 50.000,00 abbinato alla 
vettura n. 3 di Claudio De Cecco e Alberto Barigelli vincitrice del 
Rally di Udine; 

premi ai venditori dei biglieti vincenti: 


1) Biglietto serie E 37869 € 1.500,00 
2) Biglietto serie A 49369 € 1.000,00 
3) Biglietto serie A 14919 € 500,00 


ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DELLE LOTTERIE NAZIONALI APPRO- 
VATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 NOVEMBRE 1948, N. 1677, MODIFICATO CON DECRETI DEL PRESI- 
DENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1952, N. 4468; 10 MAGGIO 
1956, N. 550; 27 DICEMBRE 1956, N. 1571; 22 GIUGNO 1960, N. 814; 
30 DICEMBRE 1970, N. 1433 E 16 DICEMBRE 1988, N. 562. 


I premi dei biglietti vincenti sono pagati, previe le necessarie veri- 
fiche, dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, agli esi- 
bitori dei biglietti. 

I biglietti vincenti devono essere integri ed in originale, escluso 
qualsiasi equipollente, presentati o fatti pervenire, a rischio del pos- 
sessore, all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato - p.zza 
Mastai, 11 Roma entro il centottantesimo giorno successivo a quello 
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del bollettino ufficiale 
dell’estrazione. 


Entro lo stesso termine i venditori dei biglietti vincenti devono pre- 
sentare regolare istanza, unendovi la matrice del biglietto vincente, 
all’Amministrazione predetta. 


N.B.: Le domande di riscossione dei premi devono essere pro- 
dotte in carta semplice. 


02A11289 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato} 
ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. 


Cambi del giorno 10 settembre 2002 


Dollaro USA: iran ia 0,9760 
Yen giapponese .. 00 116,44 
Corona danese... 7,4263 
Lira:Sterlina vr lodare argini air NÒ 0,62810 
Corona svedese ....................... NL. 9,2085 
Franco svizzero ................. (A... 1,4603 
Corona islandese .. 0... N. 84,80 
Corona norvegese . Lig 7,3910 
Lev bulgaro ........... ANI 1,9467 
Lita. cipriota: vs iii ora ron 0,57303 
COPLONA: CECA siti prin 29,903 
Corona estone... 15,6466 
Fiorino ungherese... TL 243,25 
Litas lituano... ART 3,4530 
Lat:lettone:sarartn re AN Via te 0,5876 
Lira maltese... coi ia na 0,4124 
Zloty polacco . LL... i 4,0503 
HEUTOMIENO 13, ic i one rita 32315 
Tallero sloveno... Ai 227,9550 
Corona slovacca... N. i 43,160 


TEira turca.sispra AEM priora 1634000 


Dollaro australiano .../.......00 1,7750 
Dollaro canadese New... .. 0/0 1,5315 
Dollaro di HongKong 0... 7,6130 
Dollaro neozelandese... 2,0715 
Dollaro di Singapore .... 1,7114 
Won sudcoreano’... 1164,37 

Rand sudafricano... 10,2720 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Revoca della registrazione del presidio medico chirurgico 
della ditta «Bayer S.p.a.» 


Con il decreto n. 800.5/R.P.8/D14 delNn28 agosto 2002 è stata 
revocata, su rinuncia, la registrazione ‘del/’sottoindicato presidio 
medico chirurgico: 


HYGIENIST CREMAPIÙ - registrazione n. 14.331. 


Motivo della revoca: rinuncia della ditta Bayer S.p.a., titolare 
della registrazione. 


02A11234 


Revoca della registrazione di presidi medico chirurgici 
della ditta «Diverseylever S.p.a.» 


Con il decreto n. 800.5/R.P.495/D15 del 28 agosto 2002 è stata 
revocata, su rinuncia, la registrazione del sottoindicato presidio 
medico chirufgico? 


GAMMAIODIO - registrazione n. 13.717. 


Motivo, della revoca: rinuncia della ditta Diverseylever S.p.a., 
titolare délla registrazione. 


Cori il decreto n. 800.5/R.P.495/DI16 del 28 agosto 2002 è stata 
revocata, su rinuncia, la registrazione del sottoindicato presidio 
medico chirurgico: 


SU 351 - registrazione n. 10.731. 


Motivo della revoca: rinuncia della ditta Diverseylever S.p.a., 
titolare della registrazione. 


02A11235 - 02A11236 


AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO 
LIVENZA, PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE 


Adozione di misure di salvaguardia finalizzate all’utilizzo del 
bacino del Corlo per la laminazione delle piene del fiume 
Brenta. 


Si dà avviso che con delibera n. 1/2002 del 1° agosto 2002 il 
Comitato istituzionale dell'Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione ha approvato 
l’adozione di misure di salvaguardia finalizzate all’utilizzo del bacino 
del Corlo per la laminazione delle piene del fiume Brenta, immediata- 
mente vincolanti. 


Il documento sopraccitato è consultabile sul sito dell’Autorità di 
bacino (www.adbve.it), nel bollettino ufficiale della regione del 
Veneto, della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e regione auto- 
noma Trentino Alto-Adige. 


Copia del documento è depositato per la consultazione presso la 
regione del Veneto (Direzione difesa del suolo e Protezione civile - 
Cannareggio 99, Venezia), presso le sedi della provincia di Belluno 
(Servizio tutela e valorizzazione risorse idriche - via S. Andrea, 5), 
Vicenza (Dipartimento ambiente - Contrà S. Marco, 30) e Trento 
(Dipartimento ambiente - Servizio opere idrauliche - via Zambara, 
42), nonché presso la segreteria tecnica dell’Autorità di bacino (Dor- 
soduro - 3593 Venezia). 


02A11200 


_— 46 


11-9-2002 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 213 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto-legge 9 settembre 2002, n. 195, recante: «Disposizioni‘urgenti in materia di legalizzazione del 
lavoro irregolare di extracomunitari.». (Decreto-legge pubblicato nella Gazzetta(Ufficiale - serie generale - n. 211 del 9 set- 
tembre 2002). 


Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le 
seguenti correzioni: 
all’art. 1, comma 1, secondo periodo, dove è scritto: «... la denmuncia è sottoscritta e presentata de/ legale 
rappresentante.», sl legga: «... la denuncia è sottoscritta e presentataxda/ legale rappresentante.»; 
all’art. 2, comma 3, al quinto rigo, dove è scritto: «... i lavoratori estracomunitari che stipulano ...», leggasi: 
«... 1 lavoratori extracomunitari che stipulano ...». 
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Comunicato relativo alla deliberazione 3 maggio 2002 del Comitato interministeriale per la programmazione economica, recante: 
«Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree depresse triennio 2002-2004 (legge finanziaria 2002). (Deliberazione 
n. 36/2002).». (Deliberazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 167 del 18 luglio 2002). 


Nella deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le 
seguenti correzioni: 


alla pag. 38, prima colonna, al punto*1.1y primo rigo, dove è scritto: «1.1 L'importo d 10,330 milioni di 
euro...», leggasi: «1.1 L'importo di 10,330 milioni di euro...»; 


alla pag. 39, seconda colonna, al@ùnto 5, al sesto rigo, dove è scritto: «...alle regioni Marche e Umbria 
ed alleazioni amministrazioni centrali...»,”leggasi: «...alle regioni Marche e Umbria ed alle amministrazioni 
centrali...»; 


alla pag. 41, seconda colonna, ‘al punto 8.2, al primo rigo, dove è scritto: «8.2 Presentazione entm il 28 feb- 
braio 2003 e 2004...», leggasi: «8.2Presentazione entro il 28 febbraio 2003 e 2004...»; 


alla pag. 46, prima colofina, nell’allegato 4, nel quarto capoverso, al terzo rigo, dove è scritto: «...per gli 
interventi nel settore dei beni cu/fura/i...», leggasi: «...per gli interventi nel settore dei beni culturali...» 
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - =» 06 85082147; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta-Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale»n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
(Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili 


Euro | Sa ; i Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
tutti i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
“annuale, SI iui ee e Ro I 271,00 sannuale: iv. fra  dia ai 56,00 
“semestrale”. neuer CL RI RAT 154,00 - semestrale... Riina 35,00 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento ai ).fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi | ordinari contenenti i destinata ai condotsi indetti dallo Stato e dalle altre 
provvedimenti legislativi: pubbliche amministrazioni: 
= annuale. i. epopea AA 222,00 » 
annualez. Ae RA 142,00 
“= Semestrale sg RANRRRANI AREAS 123,00 - semestrale NT... iii 77,00 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti 
i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie 
“annuale: siano ARA 61,00 general'e»inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
«semestrale: aa lee I a 36,00 provvedimenti legislativi e non legislativi ed ai 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale faseîeoli delle quattro serie speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte - grinuate LL... 586,00 
costituzionale: T{Namnestrale . ai eee AA iaia 316,00 
7 MUCCA SESSO GGRRA EGR gol Tipo(F# > Abbonamento ai fascicoli della serie generale 
a Egea e Sao RE NOE SARA ruta È inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale provvedimenti legislativi ed ai fascicoli delle 
destinata agli atti delle Comunità europee: quattro serie speciali (escluso il tipo A2): 
sannuale:s: ina aa peri RARA a 145,00 “annuale. i TA ZRR LAINO a LL 524,00 
“Semestrale «resero iena 80,00 - semestrale i... 277,00 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si riceverà 
anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002. 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... eee 0,77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione ......... 0,80 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... 1,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 0,80 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 0,80 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagimero frazione . Le 0,80 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamentorannuale; 57 aste seasa ea n ea Zoni Varo RIONE LS RIOT PAR ea 86,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione a... eee 0,80 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento:annUale: 4 (ia lisi a Ao nt e A PA A i i 55,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato ...... AMY 5,00 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento:annuale:3. alata begin Ao ala ella Dea ina iena ata drnianaeiiania 253,00 
Abbonamiento:semestrale:;.. ittero era a a ala pete e ia e ei e lia e 151,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione... 0,85 
Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi 
‘Abbonamentosannuofs rato ZAN ana ia aria i init st 188,00 
Abbonamento annuo per Regioni, Provinte e COMUNI . LL... 175,00 
Volume:separato? adi e ila e ela lee e 17,50 
TARIFFE INSERZIONI 
(densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi) 
Inserzioni Commerciali per ogni, riga, o frazione di riga... eee ee 20,24 
Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, o frazione di riga... eee 7,95 


| supplementi straordinari non sono compresi in abbonamento. 

| prezzi di vendita, intabbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli/dei‘supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 

L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla 
relativa fascetta divabbonamento. 


Per informazioni; prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
«=» 800-864035 - Fax 06-85082520 «» 800-864035 - Fax 06-85082242 «=» 800-864035 


| I | | | | | | | | | € 0,77 
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